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HI ì& 

PREFAZIONE ; 

Ohe di ffevt azioni ge- 
nealogiche di Famu 
glie Ululivi del no- 
[Irò Regno hanno vedute in 
diverfi tempi le ftampe ; ma 
effe fono fiate più tojlo pa- 
negiriche Orazioni 3 che cri- 
tiche Differtazioni, ejjendovi 
fparfe delle cofe^ò inventa- 
te a capriccio dagli Scritto- 
ri delle medefime 5 o afferiie 
fenza recarne alcuna auten- 
tica prova ; cofichè rimane 
negli animi dei Lettori un 
certo dubbio full a veracità 



A 2 



del 



delle cofe offerite . Nel dare 
alla luce quefta della Fami- 
glia MONFORTE de Conti 
di Campobasso fi è tenu- 
ta altra ftrada;non effendo- 
fi offerita cofa, che non fia. 
fi provata con autentici do- 
cumenti , o d'accreditati Scrit- 
tori , o di Regali Regifiri , 
o di pubbliche fcritture. Ed 
effendofi incontrato in alcun 
punto cV IJforia controverfo , 
sé cercato di metterlo in 
chiaro a fegno di difgombra- 
re dall' animo del Leggitore 
ogni dubbio . Anzi $ è cen 
caio a bello fiudio di rife- 



rire 
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rire con tutta efattezza 
qualche contraria opinione 
/urta in tefta a taluno per 
aver quindi campo più lar- 
go di rigettarla colla copia 
degli Scrittori più illujfri, 
e de più accertati autentici 
documenti . Quefto metodo ri- 
fultante dalla ftorica Since- 
rità , e dalla (evera criti- 
ca j non potrà non piacere 
in un /ecolo , in cui ha tan- 
ta parte la buona Filofofia 
per diradare le tenebre del 
falfo, e forgere la luce del 
Vero . 



A3 AL 




<&'( vii NI* 

AL LETTORE, 

» > . . 

Cco 5 faggio Lettore , 
ridotte in poche carte 
le lunghe memorie iflo- 
riche della Famiglia 
Mon forte deCoNTi di Campobas- 
so. Effe fon brevi , perchè n'han - 
detto tanto gli Scrittori del no- 
ftro Regno, che, anzicchè difser- 
tazione, avrei dovuto teflerne un 
Iftorii ben voluminofa, e t'avrei 
inutilmente infaftidito. Avrei vo- 
luto darti altre notizie più rimar- 
chevoli , che non potrai trovare 
preffo gli Storici , nafcendo dalle 
fcritture , che conferva nel fuo 
Archivio il Signor D. Michèle 

A4 Mon- 



4tf vili flf. 
Monforte, che oggi rapprefcnta 
quefta Famiglia ; ma egli è un 
Cavaliere, che lungi dal gloriar- 
ti degli Antenati, li pregia folo 
delle fue onorate azioni, e fpeflb 
fi fentono replicare dalla fua boc- 
ca quei verfi d' Ovidio . 
.... genus , & proavo* , & qua 

non fecimus ipfi 
Vix ea nofira voco . . 
.... quod Fratres , Telamon , Pe- 

leufquc fuerunt . 
j4]acis meritum non ftt ; ncc fan» 

guinis ordo; 
Sed virtufis bonor. (i) 

Ed eccoti il perchè devi eflere 
contento di quelle poche notizie, 
ma fedeli , che alla sfuggita , e 

* . _ per 
(i) Ovid. Metamorph. lib. XIII. • 
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<*( IX 

per altra occafione dalle Tue fcrit- 
ture (2) m' è riufcito ricavare. Ef- 
fe ti poflòno ballare per farti cer- 
to, che D. Michele difcenda da- 
gli antichi Conti di Campobasso, 
e che fia nel noftro Regno an- 
cora efiftente traile più illuftri 
rantichiffima Famiglia Monfor- 
te. Vivi felice . 



(2) Molte di effe fi poflbno offervare 
pretto lo Scrivano Santaniello in Vicaria, 
avendole pre Tentate il Signor D. Miche- 
le Monforte per tenere un corpo di fcrit- 
ture tutte unite come in un pubblico 
Archivio della Nazione, e con queft'oc- 
cafione ha fatto dichiarare effer Egli di- 
feendente dagli Antichi Conti di Cam- 
pobaflb . 
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xi 



InMufeoAlexandri M.K^lepliati 



ORIGINE 

DELLA ; ■ 

FAMIGLIA MONFORTE 



J2V FRANCIA 



CAPITOLO I. 

On v ha Scrittore, che 
parlando della Famiglia 
Monforte non la innal- 
zi meritamente alle (Iel- 
le , e difendente da Regai San- 
gue 
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«( XII }& 
gue non la dirnoftri (i). Bafti 
per tutti il Capecelatro, di cui 
ho ftimato trafcrivere le parole. 
Le Famiglie Napoletane non cedono, 
e per Nobiltà di Lignaggio , e per 
grande*^ di Stati, e per antichità 
dt Titoli , e Baronaggi a quelle di 
qualunque altro luogo £ Italia, né fi 
tro va alcun ah a Città in Europa , 
dove ne fia cosi gran numero ^ e dì 
così chiare , ed llluftri , come in Na- 
poli . Imperocché noi non abbiamo po- 
llo in que/f ÌJioria , fe non fe co/e di 
certa , ed approvata verità , delle 
quali Famiglie molte fon difcefe da 
Regal [angue , come i Ruffi , che ven- 
gono dal Lignaggio de Re Normanni, 

e Moih 

fi) Capecelatro origine delle Città e 
Famiglie Nobili di Napoli. Gi u . 
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XIII )?* 

e Monforte della Cafa di Francia . 

Alcuni vogliono , (i) che que- 
fta Famiglia tragga l'origine da 
Roberto Re di Francia detto il 
Pio , il quale fu figliuolo del 
Grande Ugo Capeto, che fiorì 
nell'anno pp8. (2) foftcnendo , 
che Roberto, oltre ai figli, che 
ebbe da Coftan%a fua moglie , 
procreato avefle con un' altra Con- 
tefla Francefe un figlio chiamato 
Almerico, a cui Roberto donò 

i Ter- 

Giulio Cefare Capaccio fot. j$6. 
Giufeppe Campanile fol. 18. 
Filiberto Campanile fol. 44. 
Bianco contro Rolli fot 42. 
Altimari fol. 353. 
Luigi Contarmi fot. 78. 
Creiccnzi 2. par. fol. 613. 

(1) Giulio Cefare Capaccio fol. 746. 
Filiberto Campanile fol. 44. 

Luigi Contarmi fol. 78. 

(2) Sanfovini fol. 61. 
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XIV )» 

i Territorj di Monforte nella Gal- 
lia Celtica, edificandovi quindi la 
Città di Monforte, fopra di cui 
Simone fuo figliuolo v' ebbe il 
titolo di Conte . Ma di contrario 
fentimento è l'Autor del gran 
Dizzionario Iftorico, (i) il quale 
ributtando il fentimento teftè ci- 
tato, afferma, che Roberto non 
ebbe affatto figliuoli baftardi , e 
che Almerico fu il primo Signo- 
re di Monforte Città fituata fo- 
pra d' una Collina fra Dampie- 
re, e Manto lontana circa dieci 
Leghe da Parigi. Qualunque fia 
1* origine fua [ non potendofi con 
ficurezza affermare] egli è certo, 
che circa il ppo. incominciò a 

fio- 

(i) Moreri fol. 272. 
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«( XV )fe 
fiorire quefta Famiglia così Illu- 
ftre, la quale, e per ifpeciofità 
di Titolile di Feudi, e per Im- 
pieghi politici , e Militari , e per 
dignità Ecclefiaftiche , farà da po- 
che famiglie pareggiata, ma fu- 
perata non già. E riflettendo a- 
gl' Illuftri Parentadi, che or ora 
vedremo , e dall' effere trattata 
col titolo di Parente da Re Fran- 
cefi , bifogna francamente confef- 
fare,che troppo alta, e rifpetta- 
bile ftata fia la fua origine. 

Almerico, il quale, come ab- 
biam detto , fu il primo Signore di 
Monforte, ebbe un figliuolo chia- 
mato Simone da Bertrada fua mo- 
glie, la quale non ci fan fapere 
gli Storici di qual Famiglia fi fofle. 

Simo- 



*É( XVI )» 

Simone, che il primo ebbe il 
titolo di Conte di Monforte, (po- 
sò Elisabetta di Brojcs figliuo- 
la di Ugo di Bardulfo, ed in 
feconde nozze prefe Agnese fi- 
gliuola di Riccardo Conte d'E- 
vreux, da' quali nacquero Alme- 
rico , e Guglielmo , che fu Ve- 
fcovo di Parigi , e Bertrada 
maritata a Fulco de Recchin 
Conte d' Angiò (i). 

Almerico II. fu il fec Conte 
di Monforte. Egli fposò Richil- 
da figliuola di Baldovino IL Con- 
te de Henaut , con cui procreò 
Lucana maritata ad Ugo de Mon- 
tlberi Senefcalco di Francia; ma 
poco dopo fu dichiarato nullo il 

ma- 
fi) Moreri fai. 278. 



il 



<*?( XVII )ft 
matrimonio per cagion di paren- 
tela, che v'era tra di loro, e 

Righilo a fi fece Canonichefla, ed 
egli fposò Agnese di Garlande fi- 
gliuola d' Anfelmo Senefcalco di 
Francia (i). Ebbe Almerico in 
cuftodia la Normandia fotto Lo- 
dovico il Groflò Re di Francia 
nel ino. (2) Nacque da coftoro un 
Figliuolo chiamato Simone , ed 
una Figliuola chiamata Bertra- 
da, la quale fu maritata * Falco- 
ne jìfpro Re di Gerufalemme (3). 

Simone IL fu detto comunemen- 
te il Calvo; (4) fu Gran Con- 
teftabile; e tolfe per moglie Ar- 

B Ni- 



fi) Moreri fol 279. 

(2) Filiberto Campanile fol. 44. 

(3) Luigi Contarini fol. 78. 

(4) Moreri fol. 279. 



0 



XVIII )* 

nice forella , ed crede di Rober- 
to Conte di linceftre in Inghil- 
terra; onde accoppiò alla Con- 
tea di Monforte quella ancora 
di Linceftre 9 che fi mantenne 
lungo tempo nella fua dipenden- 
za. Procrearono effi un figliuo- 
lo, a cui fu pofto rifletto nome 
del genitore, o perchè così piac- 
que al medefimo, o perchè fof- 
fe poftumo (i) . 

Quefto Simone III. fu valorofifli- 
mo uomo, ed efperto molto nel- 
la milizia , chiamato per anto- 
nomafia il Forte, il Maccabeo 
(2); e ci fan fapere tutti -gli Sto- 
rici, che fu ben due volte man- 
da- 



ci) Scipione Ammirato fuU $ t 
(%) Morcri fol, %jg. 



Iti XIX ìfr 
dato per Capitan Generale nella 
Siria contro degl'Infedeli. Non 
fi fa chi foffe ftata fua moglie; 
fi sa bensì, che ebbe quattro fi- 
gli chiamati Almerico, Simone, 
Guido, e Filippo, tutti fegnala- 
tiffimi uomini , come vedremo (i). 

Almerico III. fu il quinto Con- 
te di Monforte, e III. di Linceftre, 
il quale dal Re Lodovico Vili, fu 
creato Gran Conteftabile x dopo 
Mattia IL di quefto nome Sign. 
di Montemorenfi fuo zio mater- 
no (2) : fu mandato dallo fteflb 

B a Re 

(1 ) Capaccio, Contarlni , Giufcppe , c 
Filiberto Campanile 

(2) Hiftoiregenealo^ique de la Mai- 
fon de Frances avec rilluftres Familles 
qui fortent de Reines & Princeflcs du 
Sang. Par Scevole, & Lovis de Sainte 
Marth. Tom. 2. a Paris iózS. 



•*( XX )» 
Re al foccorfo di Terra Santa, 
in cui fu prefo in un combatti* 
mento , e fu condotto prigioniere 
in Babilonia, e morì ad Otran- 
to, tornando in Francia; e per- 
chè non ebbe figli , fece rinun- 
zia de' fuoi Stati a quel Re (i) . 
Simone IV. uomo di gran con- 
figlio, e di fingolar virtù prefe per 
moglie Eleonora Sorella d ? ir- 
rigo III. Re d' Inghilterra , e di 
Riccardo eletto Re de Romani 5 
(2) e con ciò ebbe nuova con- 
ceflìone della Contea di Linceftre, 
che era fiata di fuo fratello . Eb- 
be guerra col Conte di Tplofa 
in Francia, per cui narrano gli 

Sp- 
Ci) Filiberto Campanile fot. 3$. 
(z) Filiberto Campanile fot. 44- 
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«( xxr 

Storici delle cofe di Spagna, che il 
Re Pietro fratello d' Eleonora 5 
moglie del detto Conte di Tolofa 
andò con un efercito in ajuto del 
Cognato, e fi fpinfe tant' oltre in 
un combattimento , che da' Fran- 
cefi del partito di Simone rima- 
fe uccifo, e Gì almo fuo Primo- 
genito fatto prigione ♦ E facendo 
iftanza gli Aragonefi al Conte 
Simone, perchè liberato averte il 
Re Giaimo^ il medefimo non vol- 
le accordargli la libertà , fe non 
gli prometteva folennemente di 
perdonarlo per la morte data a 
fuo padre . Gli Aragonefi ne man- 
darono Ambafciadori al Papa, 
dal quale furono mandati due 

Cardinali al Conte Simone per 

B 3 im- 



*( xxii )& 

implorare la libertà di Giaimo: 
e dopo molti dibattimenti , lo 
diede finalmente libero in mano 
de* Cardinali (i). Fu quefto Con- 
te Simone zelantiffimo della Cri- 
ftiana Religione a fegno, che, 
effendo inforti gli Eretici Albigefi 
nel 1213. fu eletto egli capo 
della Crociata , e gli riufcl d cfter- 
minarli intieramente. Ebbe per 
compagno in quella Imprefa il 
gloriofo Patriarca S. Domenico 
mandatovi dal Sommo Pontefice 
Innocenzo III. . Dopo la prefa dèi 
Conte diTolofa, e la disfatta de- 
gli Albigefi, s'unirono tutti li Ba- 
roni Crocifignati , i Vefcovi, l'Ab- 
bate di Ciftaux Legato del Papa , 

per 

(1) Filiberto Campanile fot. 49. 
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«( XXIII 1» 

per determinare a chi dovefTerò 
dare la Signoria delle loro con- 
quide, e di unanime confentiracn- 
to fcelfero il detto Conte Simo- 
ne, il quale da prima ricusò que- 
ft* onore, ma poi fi gettarono a 
fuoi piedi il detto Abbate di Ci- 
ftaux, ed il Duca di Borgogna, 
pregandolo ad accettarlo ; final- 
mente il Legato glieF impofe, e 
così T accettò (i). E nel Conci- 
lio Latcranefe tenuto nell'anno 
12 17. dal Papa, e dalla più Ta- 
na parte dei Concilio,. s'approvò, 
che tutt'il Paefe acquiftato da 
Crocifignati ( falvo il dritto del- 
le Chiefe, e delle Cattoliche Per- 

fonc ) foffe lafciato al detto Con- 
fi + te 

(i) Flcur. Stor. Ecc. lib. 76. XIV. 



* 



4*( xxiv )fc 

te Simone, perchè più degli al- 
tri fi era affaticato in queir im- 
prefa (i). Si trovò anche preferi- 
te nel Configlio tenuto in Oxo- 
nia, in cui fi conclufero molte 
cofe tra *Arri*o Re d'Inghilterra, 
e Riccardo fuo fratello , che con- 
tendeva dell' Imperio Romano con 
Mfonfo d'Aragona, i quali giu- 
rarono l'offervanza delle coftitu- 
zioni di quel Configlio; ma poi 
il Re, afloluto dal giuramento da 
Papa Alejjandro IV. nel i2tfo. 
contravenne a quelle . Sdegnato 
il Conte Simone di quefto atto 
del Re pofe mano all'armi; per- 
lochè vi fu mandato dal Papa per 
Legato Guido Cardinal Narbone- 

fe. 

(i) Fleur. Stor. Ecc. lib. 77. IV. 



il 



xxv y& 

fe. V andò eziandio Ludovico il 
Santo Re di Francia fino a Bo- 
logna di Piccardia: e fi legge, 
che il Re Io pregaffe per Y affi- 
nità del /angue , che v era tra di 
loro a voler deporre Y armi ; ma 
neppure a tai prieghi piegofli l'a- 
nimo di Simone, ch'anzi venne 
a giornata col Re d'Inghilterra, 
e cai Re de Romani fuoi Co- 
gnati , e li fece prigioni affieme 
con Odoardo figliuolo $ \Arrigo . 
Odoardo poi , campato dalle fue 
mani, uccife in un'altra batta- 
glia il Conte Simone , il quale 
fu publicamente pianto in Inghil- 
terra, e come Martire riputato da 
quel popolo (i). Altri foftengo- 

(i) Scipione Ammirato fol. g. 
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'•#( xxvi )?* 

nò, che attediando Tolofa rima- 
neffe uccifo da un colpo di pie- 
tra gittatogli da una femiria per 
una fineftra , avendo già prima 
ricevuti cinque colpi di freccia. 
Rimafero dal Conte Simone due 
figliuoli Almerico IV., e Gui- 
do II. 




CA- 
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•ftft XXVII )ft 

CAPITOLO 



II. 



Almerico viene in Napoli col Re 
Carlo Lalla conquida del Regno: 
torna in Francia : ha figliuoli, uno 
de quali torna in Regno, e fa la 
Cafa de Conti di Campobasso . 

ALmerico IV. Primogenito 
del Conte Simone IV. fu ri- 
conofeiuto per fuo Succeffore , e 
tutti i Cavalieri Francefi gli giu- 
rarono fedeltà ; ma per mancanza 
di danaro , e di vettovaglie fu 
abbandonato dal fuo partito (i). 
Ai 28. Gennajo dell' anno 1226. 
egli col Conte Guido I. fuo Zio 

cedettero al Re Luigi Vili, ogni 

di. 

(1) Flcur. lib. 7*- XVIII. 



<*£( xxvin y& 

diritto, che avevano fulle Terre 
del Conte di Tolofa , e glie ne 
diedero le loro lettere (i). Ven- 
ne poi alla conquida del Regno 
di Napoli col Re Carlo L d'An- 
giò, e fu onorato dal JR* Carlo 
IL della carica di Conigliere di 
Stato , e fatto fuo familiare , e 
del Regale ofpizio con una pen- 
done d' ottocento once d* oro (2) . 
Si caso Egli con Beatrice figliuo- 
la d' Andrea di Borgogna (3) . Si 
ritirò quindi in Francia, dove 
procreò figli, uno de' quali chia- 
mato Giovanni venne in Regno, 
c fece la Cafa de' Conti di Cam- 
pobasso , da cui difeende il Sign. 

D. Mi- 

(1) FÌeur. lib. 79. XVIII. 

(2) Filiberto Campanile fol. 44.. 

(3) Mòreri fol. z 7 g. 
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xxix )?f 

D. Michele , come poco dopo dì- 
ftefamente vedremo. 



CAPITOLO III. 

• 

Guido II. Secondogenito del Conte 
Simone viene anche egli alla con* 
quifta del Regno: fue Imprefe:/uoi 
Feudi : Si edingue quejlo Ramo 
nelle fue figliuole. 

GUido IL Figliuolo Secondo- 
genito del Conte Simone 
condufle nel 1264. l'Efercito Fran- 
cete , mentre Carlo /♦ andò per 
la via di Roma per mare , e 
venne alla conquida del noftro 
Regno ( 1 ) • Egli fu Tempre 

ono* 

(1) Gian. lib. XX.cap.3.GÌov.Vil. 
la ni: Collcn. lib. IV. 



«( XXX )fe 
onorato dal detto Re del ti- 
tolo di fuo diletto Parente , e 
qui in Regno gli diè il coman- 
do della Cavalleria del fuoEfer- 
cito. E nelle rimunerazioni, che 
fece ai Signori Francefi venuti 
con eflb lui nel Regno, incomin- 
ciò da Guido, creandolo Conte di 
Monteforte, non perchè fofle fia- 
ta la miglior Signoria, che dato 
gli aveffe , ma perchè fi conveni- 
va col nome del Feudo di Monfor- 
te in Francia da cui per lo lun* 
go pofleflb la di lui Famiglia avea 
già prefo il cognome di Monfor- 
te, che ancor oggi è chiaro ne 
di lui Poderi Collaterali. In fatti 
il Re, oltre Monteforte, o Man- 
forte gli donò ancora il Conta- 

'., do 



i 
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<K( xxxi 

do di Nola , ed altre Terre (i) . 
Dimoftrò egli grandiffimo valore 
non folo nella conquida del Re- 
gno; ma in tutte le altre Impre- 
fe, che dovette efeguire . Fu crea- 
to Conte Palatino, e mandato in 
Firenze con l'impiego di Vica- 
rio generale (2 ) con ottocento ca- 
valli per difendere i Guelfi 9 eh' 
erano nella Tofcana , dove fu ri- 
cevuto con grandiflimo onore , 
dandogli i Fiorentini la Signoria 
della loro Città per dieci anni 
in nome del Re (3) . Quindi pro- 
cedendo contra i Gibellini , pofe 

r af- 



(1) Angelo di Cofianzo lib. 1. 

(2) Regeftra Caroli I. i ìóg.D- X 66g. 
de Monforte Nobilis Guidonus Comes Mon - 
tisfortis Conf. Fam. Vie. Generalis Tu/eia • 

(3) Summonte Tom. 2. fot. 213. 



4i( xxxn )# 

F aflediò al Cartello di Poggibon- 
fi, dove effi s erano rifuggiati, e 
finalmente li diftrufle(i). Fu man- 
dato pofcia in Sicilia a domar 
quei popoli, che per la venuta 
di Corradino , s* erano ribellati . 
Prefe Corrado cf Antiochia ; che 
come dipendente della Cafa di 
Svezia teneva quafi tutta queir 
Ifola in fua balia; fpianò il Ca- 
rtello di Centoripe; dove quegli 
s'era ricoverato; ed indi, cavati 
gli occhi a Corrado , ed a molti 
della fua comitiva li fece infe- 
ramente morire (2). Nelle rimu- 
nerazioni fatte dal Re Cai lo a 

fuoi 

(1) Summonte Tom. % fol 213. 

(2) Summonte tom. 2. fot. 238. 
Murat. tom. 8. p. 2. An. di Crift. 1268. 
Ind. X. di Clemente Papa 4. Imp.Vac. 
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«( XXXIII )fa 
Cuoi Capitani diede al Conte Gui- 
do fuo Parente Cicala , Monteforte , 
Atripalda, Forino, e Nola con 
tutti i Tuoi Cafali (i); ma nell' anno 
1271. ritrovandoti Carlo* Viterbo, 
dove era radunato il Collegio de' 
Cardinali per ì elezione del Som- 
mo Pontefice, vacando la S. Sede 
per la morte di Papa Clemente 
IV., ed eflendovi ancora irrigo 
Primogenito di Riccarda Re de' 
Romani affieme con altri Si- 
gnori , ricordevole il Conte Gui- 
do , che Riccardo s era trovato 
prefente alla morte data al Con- 
te Simone fuo padre, diede mor- 
te ad Arrigo con un pugnale den- 

C tro 

(i) Regefla Regi, Caroli 1. u6 9 . B. 
fot. ÒSO. De Monteforte Guidonm b. 'm D. Ci- 
calar» , Noìam , Montefortem , *Atn$aUam , & 
Furinum:fit Vie. in Sicilia. 



XXXIV )fa 

Xro alla Chiefa di S. Silveftro di 
Viterbo, mentre s'alzava il San- 
tiflìmo Sagramento in prefenza di 
Carlo , e di tutti quei Signori . 
Tutti gli Storici fon concordi in 
quefto punto , e ne fa menzione 

anche Dante (i) con quei verfi. 

Mo- 
fO Dante al Cap. XIL dell' Infer- 
no . Quefta Terzina del Divino Poeta 
farebbe fiata poco intelligibile , fe il 
Boccaccio prima , cementando la medefi- 

ma , non averte fcrittO . Avvenne , %V ef- 
fendo i( fopradetto Arrigo , il qual divoìo , e 
buon giovane era , ad udire in una Cbiefa la 
Meffa • in quell'ora ch'il Prete /aerava il 
Corpo di Cri/io , entrò nella detta Cbiefa il 
Conte Guido di Monforte; e fenia 
avere alcun riguardo alla reverenda debita a 
Dio, o al Re Carlo fuo Signore, efftndo ve- 
nuto bene accompagnato d* Uomini a" arme , 
quivi crudelmente uccife Arrigo predetto , ed 
effendo già della Cbiefa ufeito per andar fene , 
U domandò uno de' fuoi Cavalieri ciò , ebe 
fatto ' avea , il quale rifpofe , che egli aveva 
fatta la vendetta del CONTE Simone fuo 
Padre, il quale era flato ucci fa in Inghilterra , 

t fi- 
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Mojìrocci un'ombra dall' un canto fola^ 

C ^ da- 

e [econdoccbè alcuni vogliono dire , a /w* £m» 
colpa , * mi fV Cavaliere diffe , Monfignore , 
«W »o» <n;*fff fatta alcuna cofa , perciocché vo- 
flro Padre fu ftrafcinato ; per le quali parole 
il Conte forilo r* jfòfiv, pre/<? p*r li Ca- 
pelli il morto Corpo a* Arrigo , e quello vil- 
lanamente flraf rinato infin fuori della Chic fa.' 
e ciò fatto , montato a cavallo , fen^ alcuno 
impedimento fi n andò in Maremma nelle Ter» 

re del Conte Roffo Tuo Suocero ce. ec. 
Secondo quefta Narrazione fatta dal Boc- 
caccio nel fuo Comento fopra Dante 
prefe Giovanni Villani ciocché fcrifle 
nel Cap. XL. del Lib. VII. delle Sto- 
rie de' fuoi tempi Li anni di Criflo 1270. 
effendo i detti Sìgn, ( Filippo Re di Fran- 
cia , Carlo Re di Sicilia , Adoardo , e 
Arrigo fratelli, e figliuoli del Re d'In- 
ghilterra ce venuti da Tunifi per lo 

Regno di Puglia) in Viterbo , avvenne una 
laida ed abominevole cofa fotto la guardia del 
Re Carlo, che effendo irrigo fratello dijfdoar- 
do , figliuolo del Re Ricciardo a* Inghilterra in 
una Cbiefa alla Mejfa , celebrando/i in quel? 
ora il Sacrificio del Corpo di Criflo, Guido 
Conte di Monteforte , il qual era per 
lo Re Carlo Vicario in Tofcana , non guar- 
dando fi a irriverenza di Dio, nè del Re Car- 
lo fuo S ignore , uccife di fua mano con uno 

flocco 
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Dicendo , CW«/ zìi grembo 
a Dio 

Lo <r«0r, a&tf //? Tamigi ancor 

fi cola , £*r- 



/fow 1/ detto irrigo . . . per vendetta del 
Conte Simone di Monforte fuo padre 
morto a fua colpa per lo Re d* Inghilterra ; 
onde la Corte fi turbò forte , dando di ciò ri* 
pren/ione allo Re Carlo , eòe ciò non dovea 
/offerit e , /* /* aveffe j apulo , e fe noi Japeva , 
non lo dovea lafciare poffare impunito : ma il 
detto Conte Guido proveduto di gente a 
piede , e cavallo per fua compagnia , non fola- 
mente lì baflò a avere fatto quello omicidio , 
perchè uno Cavaliere il domandò , ch x aveffe fatto », 
rifpofe: je afet ma vegianze; e'I Cavalie. 
ve dtffe: commant voftrc Pere fu tranè; 
incontanente ritornò nella Chiefa^e prefe irrigo 
detto coiì morto per li capelli , e tramilo in- 
fitto fuori della Cbiefa vilmente , e fatto il det- 
to facrilegio , ed omicidio , fi partì di Viterbo , 
e andonne fano , e /alvo in Maremma nelle 
Terre del Conte Roffo Juo fuocero . . . Del 
detto Conte Guido, e del fuo misfatto fa 
menzione Dante nello Inferno Capitolo XII. , ove 
tratta de Tiranni , dicendo : Egli è Colui , 

che fefle in grembo a Dio lo cor, chen 

fa 
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Carlo gli confi fcò per tal ragio- 
ne tutti gli Stati, ed egli fi riti- 
rò nelle terre del Conte Ildibran- 
dino Rojjo dell' Jlnguillara fuo 
Suocero. Indi da Odoanlo I. Re 



C 3 



d'In- 



di Tamigi ancor fi cola ec Dal Boccac- 
cio , c dal Villani amendue Cittadini 
Fiorentini, e che viffero non molto do- 
po Dante , nè furono molto lungi dal 
fatto, prefero Criftoforo Landini, ed A- 
leffandro Vellutelli la narrazione di que- 
llo cafo per ifchiarire Tofcura Terzina 
di Dante . Solo fa meraviglia , Come 
qtìefV ultimo , citando il Villani, fcambj 
Guido di Monforte in Guido di Mom- 
tekeltro , mentre coftui , divenuto in 
vecchiaia Frate Francefcano, dallo ftefTo 
Dante al Canto XXVII. è riporto neir 
ottava Bolgia tra'Configlieri Frodolenti , 
per aver configliato al Pontefice Bonifa 
ciò Vili., che ufaffe della funga promeQa 
coti* attender corto co* Colonnefi per avere , 
e disfare Prenefte, forte di loro Cartel- 
lo ♦ come feguì . Se non che dee cre- 
derfi elTcre (tato o fbaglio di memoria, 
o errore di ftampa il cosi leggerli nel 
Vellutelli , 
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d'Inghilterra fu condannato a per- 
petuo carcere , o, come vuole il 
Moreri , da Papà Gregorio X. Co- 
munque fia, ne fu liberato da 
Papa Martino IV. nel 1282. (i), e 
gli fu dato il comando dell'Ar- 
mata per rimettere la Romagna 
all'ubbidienza della S. Sede, e 
difcacciare il Conte Guido di Moti- 
tefel(rO) che coll'Efercito de'Gi- 
bellini s' era impadronito di mol- 
ti luoghi ; ed in fatti gli riufcì 
ricuperarli tutti (2). Ritrovandofi 
poi il Re Carlo in anguftie per 
la venuta dei Re Pietro d'Ara- 
gona nel Regno , lo chiamò di 
nuovo, rimettendolo nella grazia 

pri- 



fi) Moreri fol 278: 

(2) Capecelatro part. IV. lib. prim. 
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primiera* è ridonandogli tutti gli 
Stati (ij. Si trovò col Re Carlo 
nel Configlio tenuto per rendere 
la rifpofta agli Ambafciatori del 
Re Pietro , e tutti s appigliaro- 
no al fuo parere (2) ♦ Si trovò 
ancora prefente all'affoluzione del 
giuramento fatta da Filippo Ar- 
civefeovo di Napoli Delegato di 
Bonifacio VUL ad Eleonora Ter- 
zogenita di Carlo IL fpofata a F/~ 
Uppo di Tujfìacoj effendofi dichia- 
rato nullo il matrimonio per la 
minoretà di Eleonora. Pafsò final- 
mente colle Galere del Re Car- 
lo aflìeme cogli altri Baroni del 
Regno nella Sicilia per combat- 

C 4 te- 
fi) Summonte Boni. ì.lib. i.fol.ipy 
(2) Summonte tom. 3. lib. V. 

— 



I 



• « XL 
terc Ruggiero di Loria, che di- 
fendeva il Re Giacomo d' Ara- 
gona contro del Re Carlo : Ma 
egli cogli altri Baroni, e circa 
cinque mila Prigioni furono man- 
dati in Meffina dal vittoriofò Rug- 
giero) e mori nelle Carceri (i) . Fu 
Moglie di Guido III. Margheri- 
ta Rodolfi figliuola del Conte 
Rojfo dell'Anguillara , con cui pro- 
creò due figliuole , Tommasa , 
ed Anastasia. 

Tommasa fu maritata a P/V- 
tro di Vico Prefetto di Roma, 
ed Anastasia a Romano Or fi- 
no Figliuolo di Gentile, ed al- 
la medefima per efpreffo volere 
del Re Carlo L fi diede V in- 



ve- 



(i) Murat. tom. 7. p. 1. An.dìCrift. 
12S7. Ind. XV. d'Onorio IV. Papa 2. di 
Ridolfo Re de* Romani 15'. 
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veftitura del Contado di Nola, 
e di tutte le altre Terre pofle- 
dute da fuo Padre (i), e ne fu 
efclufa Toma/a, quantunque fof- 
fe la Primogenita, Da Anastasia 
adunque pervenne alla Cafa Or- 
fino la Contea di Nola , che 
per più di ducent'anni fi man- 
tenne in quella Famiglia, ed in 
coftei s* cftinfe quefto così glo- 
riofo ramo di Simone di Mqn. 

FORTE (2). C 

m 

CA- 

(1) Regejla Regit Cani! IL 1294. B. 
f. 6%$. de Manforte T bontà fta Fi Ha Guidoni i 
M. Uxor Petri de vico Jilm* Urbis Prefetti: 
& ibi ^Anaftbafia ejus Soror Uxor Romanelli 
Gentili* de Filiis Urfi , & ditlus Guidonus 
er«t Comes Montisfortis, Nola, & Jlttipalda . 

(2) Regefla Regis Roberti 1317. I#. 
/. 6g%. de Monte forte ^naflbafia Comittffa 
Nolana, & Palatina poffidet Notai», Montem- 
fortem, Furinum , medietatem Bajani &c. 
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CAPITOLO IV. 

Filippo I. Gran Barone in Francia . 
Filippo fuo Figliuolo 'viene al- 
la conquida del Regno . Ha due 
Figliuoli Simone Conte divel- 
tino , e Giovanni Conte di 
Squillace. Tutti due que(ìi Ra< 
mi fi eftinguono. 

FIlippò I. fu gran Barone in 
Francia : Sposò Eleonora 
dé Courtenay figliuola di Pie- 
tro IL Signor de Courtenay Impe< 
rat or di Cofiantìnopoli , ed in fe- 
conde nozze ebbe Maria figliuo- 
la dei Principe d* Antiochia . Dal 
primo letto ebbe un figliuolo 
chiamato anche Filippo , e dal 

fe- 
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fecondo Ietto Giovanni § che fu 
Signor di Tiro , che morì fenza 
aver procreati figliuoli (i). 

Filippo II. fposò Giovanna de 
Levis figliuola à\ Guido Signore di 
Mirepoix^ da cui ebbe dué figliuo- 
li Simone V., che fu Conte d* 
.Avellino, Giovanni j che fu Con- 
te di Squillace, Laura maritati 

a Bertrando Signore de la Torre (f 

Au- 

( I ) Qhronicon ^Andrea Danduti 1 24^, 
1275. '» Cod. vémbrofìani ad* 

ditur carta conventionis inter Jacobum Conta* 
renum Venetorum Ducer» , & Joannem de Mon+ 
teforte . In nomine Domìni amen . Per hoc pu. 

blicum I/lrumentum pateat fingulis &c 

dum oiim quafliones , €T lìtes effent inter ma- 
gnificum virum Dominum Jacobum Contarenum 
Dei gratta Veneti* , Dalmati* h atque Croati* 
Ducem , & Comitem quarta parti s , & dimu 
dia totius Imperli Romania ex una parte , & 
ex altera parte nobilem & egregium virum Joan* 
nem de Mont eforte , Ù* Turoni Dominum fuper 
t erti a parte Civitatis Tiri , cum juribus , & 
pertinentiis fuis . &c. 
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Jìwvergne 5 Eleonora maritata 
a Giovanni Conte di Vandomo (i) . 

Ritrovofli Filippo nelle guerre 
contra de Saraceni col Re Lodo- 
vico il Santo (2) , e poi venne 
con Carlo I. alla conquifta del 
Regno . Si trovò alla Battaglia 
data contra dei Re Manfredi , 
ed ebbe il comando del primo 
dei tre Squadroni , che compone- 
vano il Campo di Carlo (3) . 
Fu mandato quindi in Nocera 
nido de' Saraceni , dove flava 
Si bilia Moglie del defunto Re 
Manfredi con Manfredino fuo 
picciolo figliuolo ; ma eflendofi 

ivi 

(1) Moreri Gran Diftionnaire Hi- 

ftoriquc . 

(2) Filiberto Campanile fol. 44- 

(3) Summonte tom. 2. Coli. lib. IV. 
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ivi fortificati, e ftimando troppo 
lunga queir imprefa, fi partì, la- 
fciando cinta di forte affedio 
quella Città (i). Andò poi nelF 
anno 1268. per Vicario Genera- 
le nella Sicilia . Combattè con- 
tro di Corradino , guidando il pri- 
mo de tre Squadroni del Campo 
di Carlo ; e perchè, perconfulta 
del Vecchio Alardo , egli per 
volontà di Carlo andava veftito 
delle infegne Regali, fu nella bat- 
taglia da una furia d' Italiani e 
Spagnuoli buttato per terra , e 
morì da fedele , e valorofo Ca- 
valiere nella pianura di Palenta 

pref- 

(1) Muratori tom. 7. p. 2. An. di 
Crìft. 1166. Ind. IX. di Clem. IV. Papa 
Jmp« vac. Giannon. lib. 19. cap. 4. 
Hiftoria Saraccnico-Sicula Anno 1255. 
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predò il Iago Fucino, dove ac- 
cadde queir azione (i). 

Simone V. venne infieme col 
Padre nel Regno 7 e per eflerfi 
portato con molto valore nella 
conquida di quello, n ebbe in 
dono dal Re Carlo la Città 
d'Avellino, col Titolo di Con- 
te (2) y ed infieme il Contado 
di Francolife, e Riardo in Ter- 
ra di Lavoro > ePadula nel Prin- 
cipato . Nel principio di tal 
conceffione viene onorato dal Re 

col titolo di fuo diletto Parente. 

Ri- 
fi) Capecelatro origine delle Città 
e Famiglie Nob. di Nap. p. 4. lib. I. 
! Gian. Ift. Civil. lib. 19. Cap. IV. Sum. 
I Tom* 2. fot. 204. Coito annotat. al lib. 
VIL del Collennuccio. 

{ (l) Regefla Regi* Caroli L I271. B. 

f. De Monteforte w. V. Simon Conjang, 

b. in D» Comitatutn *fvcllini. 

'"T 'il' ' 81 fìTl H~TTTI~IT 1 Wlì "nfc*aWiiìrTiriìl a 
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Ritrovoflì il detto Conte Simone 
col Conte Guido fuo Zio in Vi- 
terbo, quando da quello fu data 
morte ad Arrigo Figliuolo del 
Re de Romani, ed eflendo incol- 
pato anch' egli di quel misfatto, 
gli fu per ordine del Re confifca- 
ta anche la fua Contea, la qua- 
le pofcia gli fu reftituita , come 
furono reftituite tutte le altre 
Terre al fuo Zip (i). Fu quefto 
Conte Simone provocato a duel- 
lo da Fulcone Ruffo fratello del 

Conte di Catanzaro ; c venuti 

, all' 

(i) Regefta Regi* Caroli I. izóX. O. 
f. 6So. de Monteforte Simon , & Guido occi- 
derunt Primogenitum Broneii eleBum in Ro- 
manorum Regem , confanguinoum nojlrum cum 
Carolus tff*t in Romana Curia , & popttrea 
arreftantur Caftra Montisfortis Cicala, & Tiu 
falda- conceda eifdem a Rege , & Comitatus 
rivellini donatut d'tSo Simonis \ 



XLVUI )* 
all'armi nello (leccato, fi feriro- 
no infieme di tal maniera , eh 1 
ambedue caddero a terra morti. 
Nacquero da quefto fatto gran- 
dmimi rumori in Calabria, aven- 
do i Parenti , e gli Amici dell' 
una, c dell'altra parte pofto ma- 
no all'armi; onde il Re fcrifle a 
Giovanni Monforte Fratello del 
Defunto Simone, affinchè li facef- 
fe rappacificare : e fcrifle anco- 
ra a Margherita Madre di Fui- 
cene , ed al Conte di Catanza- 
ro, e ad Arrigo Fratelli del 
medefimo, ed a Dragone di Bei- 
monte, ed agli altri Baroni, che 

s' acquietaflero fotto pena della 
perdita de* loro beni (i)* Non 

é 



(i) Regefta Reg'ts Caroli I. I27$« 
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è no^o , fe il Conte Simone 
prendere Moglie; ma ben fi fa, 
che non avendo figliuoli , fu la 
fua Contea data dallo ftcflb Re 
a Beltrando del Balzo. 

Giovanni I. Fratello di Simone 
venne anche egli con gli altri 
alla conquida del Regno, e n'eb- 
be per premio dopo la Vittoria 
la Contea di Squillace in Cala- 
bria (i), e le Terre di Geraci 

D G*n- 

/". De Moateforte Simon , & Fuhonus 

R uff us de Caiabrta Milite* vulnerarti intet fe 
ad invicem , & ordìnatur Joanni de Monte- 
forte quod faciat eos pacificare , & ordìnatur 
%Amk\s , & confangutneis y quod deponant *Au 
ma Dtagono de Bellomonte Regni Siali* Ma* 
refciallo , Margarita Matrt Falconi* oca fi , Co* 
miti Petto de Calabria , Henrico Fratti FuU 
ionis fut> pana amifft^nis honorum 245. 

(i) Re^efìa Regis Caroli J. 1270. C. 
/. 129. de Monteforte Joanms Squillaci & 
Montis Caveofi Comes fit Carnet. Regni. . 



Gannucci, c Caftelluccia in Sici- 
lia, in cambio delle quali ( ef- 
fendo fiata occupata la Sicilia 
dal Re Pietro dt Aragona ) ebbe 
gli flati di S. Mauro, Fufcaldo, 
Bollita , e Montepavone in Ca- 
labria, e poi anche il Cartello 
di Belvedere : e ne Diplomi di 
quefte conceffioni fu fempre ono- 
rato col titolo di Conigliere e 
di fuo diletto Parente (i).Fu in- 
di dato per Configliere affittente 
a Carlo Principe di Salerno in 
tempo , che quel Principe eTa 
ancor Giovanetto , avendo per- 
ciò una pendone d' ottocent* once 

d' o- 

(r) Rtgeft a R<gk CW# IL ìipS.D. 

f. io. de Monte forte Joannes Squillaci, & 
momis Caveofi Comes Con. Fam. Confanguineus 
nofler . 
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i d' oro (i) . Indi , effondo flato 
chiamato in Francia il Conte 
Roberto d jirtois Capitan Gene- 
rale del Regno di Napoli, fu 
tale carica conferita al Conte 
Giovanni. Ebbe per moglie 
Margarita di Belmonte Fi- 
gliuola di Fiotto Signore di Bel- 
monte (2). Finalmente nell'an- 
no 1301, ritrovandofi a Foggia, 
fece il fuo ultimo Teftamento, 

D 2 in 

(l) Regefla Regis Caroli IL 1290. c. 
f. 9. De Monteforte Joannes Squillaci & 
Montis Cavtofi Comes b in D. Caflrum Bel- 
lovideri . Generalis Capitaneus Regni Sicilia ad 
Guerram b, un. 800. prò ajjijlendo Carolo pri- 
mogenito in ejus conflitti, cum ftt idem In flo- 
rida atate . 

(l) Regefla Regis Caroli I. 1275. /. 
ai. De Monteforte Nobilis Joannes Squillaci 
& Montts Caveoft Comes Maritus Margarita 
Fili*, & haredis Tetri Domini Belli montis , 
qua f'jccedit . 
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in cui Iafciò eredi de Tuoi beni 
di Francia la fua forella , ed i 
fuoi Nipoti 5 ed i Feudi, che 
pofledeva nel Regno di Napoli 
furono conceduti dal Re ad al- 
tre Famiglie, cioè la Contea di 
Squillace ai Marrani , e Monte- 
fcagliofo a Pietro dAngtò figliuo- 
lo dello fteflb Re (i): ed in co- 
itili s eftinfero i rami di tutti 
coloro , che vennero in Regno 
col Re Carlo. 

Oltre a quefti Signori già ri- 
feriti fi fa menzione appretto de 
noftri Scrittori d* altri ancora 
dell' ifteffa Famiglia, de quali per 
non aver potuto accertarmi , che 

Parentela avevano co' fopracitati, 

« 



non 



(i) Reqefla Regi* Caroli I. 1275. f\ 
21. de Monteforte Nobili* Joannes Squillaci 
& Mentis Caveofi Comes moritut fine liberi*. 
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non iftimo di farne parola. Mi 
contento folo di riferire eflervi 
memoria appo il Chiarite, Mura- 
tori del Conte Arrigo di Mon- 
forte , il quale nelle guerre, 
che bollivano nel 1364- tra' i 
Fiorentini, ed i Pifani, era con- 
dottiere di un Corpo di Caval- 
leria Tedefca in ajuto de' Fio- 
rentini , ed ebbe il coraggio d* 
arrivare fino al Porto Pifa'no, 
ed a Livorno , e di mettere a 
ferro , ed a fuoco tutti quei 
Luoghi (1). Oltre al detto Con- 
te Arrigo , fa egli anche me- 
moria di Guido di Monforte , 
il quale fu Cardinale , e nel 
1269. fu lafciato per Governato* 

D 9 re 
fi) Murat. tom. Vili. Par. II. ann. 
di Crift. i 3 <$4. Ind. II. <T Urbano V, 
Papa 3. di Carlo IV. Imper. 10. 
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re in Lucca dall' Imperator Car- 
lo IV. , allorché la fottraffe dal 
Dominio de' Pifani (i). 

CAPITOLO V. 

Giovanni II Figliuolo di Almerico 
(orna in Regno : Fa la Ca/a de 
Conti di Campobasso : Sua 
dipendenza fino al Signor D. 
Michele oggi vivente: Perdi- 
ta di tutti gli Stati, che pofje- 
deva nel Regno. 

NEir anno 1312. venne in 
Regno un' altro Giovanni 
fecondo di quefto nome Fi- 
gliuolo di Almerico IV., che 

fi ri- 
fi) Mur. tom. Vili. Par. Ili An. 
di Crift. 1369. Ind. VII. d' Urbano V. 
Papa 8. di Carlo IV. Re de' Romani. 
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fi ritirò in Francia , come ab- 
biam veduto . E qui prende un 
groffo abbaglio Filiberto Campa- 
nile, dubitando, che quefto Gio- 
vanni foffe venuto dalla Bretta- 
grta, rilevandoli chiaramente dal 
regiftro del Re Roberto che que- 
fto Giovanni «ra Francefe [i]. 
Egli fu detto il Vincitore per ef- 
ferfi portato valorofamente in 
tutte le Imprefe , che dovè efe- 
guire; c per quefto aggiunfe ai 
Leone, Imprefa propria del fuo 
Cafato, uno Scudino eoa cinque 
code d'Ermellino in fegno d'a- 
ver fuperato i fuoi Nemici. Tol- 
fe Egli per moglie Sibilia di 
/ D 4 : Gam- 

(l) Regefla Regi* Roberti 1%l6. F. 
f. 45$. De Monte forte Jaanhts Gailicus fit 
\ Caflcllanus ad Vitam Palatii noflri . 
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Gambatesa , la quale li portò 
in dote la Contea diCampobaffo, 
e molte altre Terre. Fu quefta 
Sibilia figliuola di Riccardo di 
Gambatefa 5 e di Toma/ella di 
Molife, le quali Famiglie seftin- 
fero , quella in Riccardo , quefta 
in Toma/ella : E perciò Riccardo 
divife là fua eredità nelle due 
Aie Figliuole Sibilia > e Marghe- 
rita, dando a quella maritata a 
Gio: Monforte la Contea di 
Campobaflb , ed à Margherita 
maritata a Riccardo Caracciolo il 
Feudo di Campochiaro (i) Da 

Giovanni Monforte , e da Si- 

bi- 

fi) Rtgefla Reps CWi Wufìris F#/#7 f 

& ricatti Robetti Regs 1323 B. /. 135 De 
Gambate/a Riccardus Co»» Fani, Dominus Cam- 

P' 
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bilia di Molise nacquero due 
Figliuoli , al primo de quali fi 
pofe nome Riccardo in memo- 
ria di Riccardo fuo/ Avolo 
Materno ^ il quale aggiunfe 
al cognome . Monforte anche 
quello di Gambatesa , che fu 
cominciato ad ufarfi da'fuoi fuc- 
ceffori ,i come fi ritrova appreffo 
gli Storici , e ne Regali Regi- 
ftri: cofa, che fi cofturaa, anche 
oggi da moltiflìmi Signori-, i 
quali aggiungono al lor cogno- 
me queir ancor di coloro , da 
quali han confeguico qualche 
pingue Eredità • Al fecondo fi 

) . pò - 

pUlari, qutm dtUgsvit Rkcarà. CmM Ge. 
nero fu, prò Dotibu, Margit,,* F,L* : & 

Camuffi <P*m unii Riccarda d, Monffor. 
te Ntpos tjut. 
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pofe nome Manfredi , il quale 
fu Signore di Santa Croce, e di 
Cafalvatica (i). 

Non fi è potuto aver certez- 
za, chi avelie tolto per Moglie 
quefto Riccardo II. Si sà folo, eh' 
ebbe un figliuolo chiamato Gu- 
glielmo, il quale fu dal Re La- 
dislao fatto configliere di Stato, 
e fuo Viceré in Campagna di 
Roma, e Maremma e fu il III. 
Conte di Campobaflò (2). Prefe 
Egli a Moglie una Sig. di Cafa 

Mon^ 

(1) Regefta Caroli Illuftris Roberti Re. 
gis Filii, & Putrii 1320. 1321. c. f. 97 . 
de Monteforte Manfridus per manus Riccardi 
de Gambate/a Fratris fui filvit adogam prò 
Caflro S. Crucis > & Cafalvatica. 

(2) Regefla Regìs Caroli ///, i 5po . 
B. f. lió. de Gambatefa Mag. Vir GuilleU 
mus. Campibajji Comes Con* fit Cap. ad Ju- 
JUtiam , & ad guerram Campane* , & Ma. 
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*« LIX » 
Montagnano, e con effolei ge- 
nerò tre Figli Angelo, Carlo > 

* • 

c Riccardo - ì ' . : : 

Angelo L e IV* Conte di Cam- 
pobasso, come Primogenito fucce- 
dette alla Contea di Gampoba** 
so, ed a tutte lé aitre Terre 
poffedute da' fiioi Maggiori • Eb* 
be per Moglie Giovanna di Ce- 
lano, ejdi Lei nacque Nicola- 
Nicola I. prefe per Moglie uni 
Sig. di Cafa di Sangro con la 
quale procreò Angelo IL , Gio: 
II L, e Carlo L Gli pervennero 
moltiffimi Feudi per la morte di 
fua Madre, cioè Pietra Molinara, 
Rocca di Vandro , Rajano , e 
PugUanellp (i)- Que- 

(l) Ex Tefbaurariis ttfdmandi P. de 

Mori. 
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Quefto Conte Nicola I M e V. 
Conte di Campobasso nelle Guer- 
re trà il Duca <S Angtò y ed il Re 
Entikdnd* i.'feguì le parti degli 
Angiojni ^tenendo cinque com- 
pagnie iw favore del Duca, fu- 
metto (i); ed eflcndo rimafto il 
Duca perditore * volle feguitare 
la fua fortuna. Laonde, lafcian- 
do gli flati che poffedeva nel 
Regno \ fe n'andò col Duca in 
Francia (2). 

.Angelo II., e VI. Conte di Cam- 
pobasso , fuo Figliuolo fu dal- 
lo fteflb Re richiamato- in Na- 

• poli 

Moriforte Nicolaus fuccedh Joanna de Celano 
e/us Matti in Caflris Petra Molinai , Rocca 
de Vandra, Cameni, Ra jani , & PugUanelU . 

(1) Summonte lib. 2. fot. 367. 
(2) Giannone lib. XXVII. cap. I. 
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poli , e gli reftituì li Beni Pater- 
ni ; effendo flato anche egli Con- 
te di Campobasso, e Póffeflòre 
di tutti gli altri Feudi, che fu- 
rono della fua Famiglia. Egli fu 
uno de' più famofi Capitani del 
fuQ tempo (i): ed ebbe due altri 
Fratelli chiamati Giovanni HI, e 
Carlo IL come fi rileva dai Regi- 
ftri dei Quinternioni (2). Prefe 
per Moglie Giovannella Carac- 
ciolo, da cui ebbe due Figliuoli 
Niccola IL, e Carlo III. ri noma- 

tiflìmi Capitani, allievi del celebre 

Gia- 

(1) Tutini de Varietate Fortuna 
p. 73. Triftano Caracciolo de Var'tetate 
Fortuna- Giovan-Vjncenzo Ciarlanti me- 
morie Storiche del Sannio. 

(2) Ex quinter moni bus Regia Camera 
Summari* Ferdinand* primi . De Montefortc 
Angelus Comes Campibajft Frater Joannis , 
qui Comes donat ditto Joanni C arolo Fratti 
Caflrur» Monti* Rotarti. F. ji8, 



Giacomo Caldera, come ne fan- 
no fede tutti gì' Iftorici (i). 

Carlo II. fu Conte di Termoli: 
prefe per Moglie Orsina Orsini 
Figliuola del Principe di Taran- 
to , con cui procreò Catella , 
la quale nel 1440. fu data in 
Ifpofa a Menelao di Gennaro; Effa 
fu Madre di quel Mafotto y che 
dotò il Jufpadronato del Primice- 
riato, Prima Dignità dell'Ili Ca- 
pitolo della Metropolitana Chiefa 
Napoletana , ch'oggi fi poffiede 
dal Signor D. Andrea di Gennaro 
Marche f e delt fletta , e dagli 
Eredi del Principe di Sgrignano (2). 
Oltre di Catella ebbe un'altra 
Figliuola chiamata Margherita, 

la 

fi) Contarmi. Giannattafio. Pontano. 
Coftanzo. Ammirato. Fazio Bartolom: 
(2) De Leliis Tom. 1. fol 259. 
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/a quale fu congiunta in Matri- 
monio con Giovanni Gambacorta 
Signor di Val di Bagno , la qua- 
le tra gli altri Figli procreò 
Francefca , che fu Religiofa Pro- 
feffa nel rifpettabile antichiflimo 
Moniftero del Collegio di Nola, 
Efsendo gravemente indifpofta , 
con Breve di Roma , ufcì dal 
Moniftero, e venne in Napoli, 
dove effendofi unite alcune Da- 
me per fare una Fondazione d' 
un Moniftero, la p regarono , che 

fi foffe ritirata con Eflòloro, ed 
avendo a tante iftanze la mede- 
fima condifeefo , fu eletta nel 
per Abbadeffa nella Fon- 
dazione che fecero del Monifte- 
ro di S. Maria Regina Coeli ; e 

no- 
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morì con fama di Santità (i). 
Il predetto Carlo fu mandato in 
Roma per Ambafciatore ad aflì- 
ftere alla Coronazione di Papa 
Nicolò V. nel 1447. ( 2 ) e De ^ 
1458. fu di nuovo mandato per 
Ambafciatore a Papa Calli/lo HI. 
in nome del Regno di Napoli , 
acciò prendefle la protezione del 
Re Ferrante e lo coronaffe Re 
(3) Affiftè anche al Configlio te- 
nuto per ordine del Re contro 
Francefco Sanfeverino . (4) Nelle 
gioftre fatte in Napoli per la na- 

fcita 

(0 Crefcenzi par. 2. foU 6i$. Cc- 
fare Eugenio Caracciolo, Napoli Sacra 
fol. 105. Rcgiftro del Moniftero del Col- 
legio di Nola. 

(2) Summonte Lib. V. Barrolom. 
Fazio Lib. 9. Ang. di Cpfiapzo Lib. 
XVIII. De Lellis 215. 

(3) Summonte Lib. V. fol. 144. 

(4) Summonte Lib. V. fol. 122. 
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fcita di Federico IL d % .Aragona 
tenuto al Battefimo dall' Impera- 
tore quegli, che più fi tignalo, fu 
Carlo: ed il Re jtlfonfo fra tut- 
ti i Capitani fi fidava più del 
medefimo per la nota fua prò* 
bità ed efperienza ; infatti i Se- 
nefi promifero di dare ajuto al 
jìlfonfo a condizione , che 
deffe loro per Capitano il Conte 
Carlo di Campobasso (i). Mo- 
rì finalmente in Calabria ne 9 fer- 
vizj del Re Ferdinando I. fi- 
gliuolo , e fuccefsore di Al- 
fonso nel 1464. ( 2 ) , eflen- 
do andato a reprimere i Cotro- 
nefi , che in numero di 20000. 

£ per- 

(1) Ang. di Coftanzo Lib. XIX. 
Summonte Tom. III. Lib. V. 

(2) Cofto Ann. al lib. IV. del Coli. 



perfone s'erano ribellati. 
. Fra i Signori, che intervenne- 
ro alla foferizione de' Capitoli 
Matrimoniali di Gifotfa Gine/ra 
Marchefa del Vafto, vi fu il Du- 
ca di Calabria j4lfonfo , D. Fe- 
derigo d* .Aragona Secondogenito 
del Re , Giovanni Caracciolo Du- 
ca d' Amalfi , Cola Monforte 
Conte di Campobasso (i). 

Per formare un Idea della 
grandezza, e potenza del Conte 
Nicola il», bafti fapere, che batte- 
va Monete , alcune delle quali 
fi con fervano dal Signor D. Mi- 
chele Monforte fuo difeenden- 
*. . te 

(r) ProcefTo di Giofuè del Balzo 
Marchcfe del Vafto con Berardino Vul- 
cano in Configlio in Banca di Felice a 
car. 18. De Leilis fot. 71. 



te , altre fe ne ritrovano preflh 
il Chiarifs, Canonico D. Alef- 
fandro Maria Calefati Erudi- 
tismo Letterato de giorni noftri, 
della di cui nobil Profapia fi han- 
no onorate memorie fin dal tem- 
po del Re Ruggiero , il quale 
enuncia due privileg) conceduti 
a quefta Famiglia da Roberto 
Guifcardo Primo Duca di Puglia 
nel 1078, , e da Ruggiero Bojjo 
Pjrimo Conte di Sicilia nel 1098. 
confirmati poi da Federico IL 
Imperatore , e da tutti gli al- 
tri Sovrani di quefto Regno 
fino alFImperator Carlo V. nel 
1552. Ella è quefta Famiglia Pa- 
trizia Coftantinopolitana , Medi- 
nefe , e Monopolitana ec. 



E 2 



Le 
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Le Monete altre fono <T argen- 
to, ma fottilmente tirato, altre di 
Rame, ed altre di Rame con fo- 
pravefte d'Argento. Quelle deferii 
te dal Vergara,e dal Muratori (i) 
contengono in una facciata una 
Croce, e nel giro le feguenti let- 
tere NICOLA. COM.e nell'altra 
facciata non vi fono i Ceppi , e 
le Manette, come taluno ha in- 
terpretato , ma il Frontefpizio 

di 

(i) Cef. Jfnt. Vtfgéts Tab. XXVL P. 
8$, N**. a. Murtt. Differtationes Jmiquhs, 
tum bai. MtàYt JEvi $n Tabuì'ts Numi/ms 

tum T*b. K JV*»». XXt. Egli dice • che 
fu battuta da Nicolò ConU di Campo- 
baffo, che con altri Magnati ne! H59'i 
ribellato a Ferdinando* feguitò Giovan- 
ni d'Angiò figlio di Renato : ibggiungne, 
che nei diritto fi mirano i ceppi , che 
fi veggono nelle monete di S. Lodovico 
fte di Francia, e nel rovefeio la Croce 
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di una Chiefa, e con queft' altre 
lettere CAMPIBASSI , che for- 
mano r intera leggenda NICO- 
LAus COMes CAMPIBASSI i 
come dalla figura porta nel fine 
della preferite Differtazionc . Ho 
detto > che fi è creduto da qual- 
che Antiquario de Mezzi Tempi, 
che rimprefa dei Ceppi > e del- 
le Manette fi fotte ufata dai Re 
Francefi , e dai di loro cònfan- 
guinei in memoria della libera- 
zione di S. Lodovico Re di Fran- 
cia y ma l' eruditili Carlo Du- 
frefne Sign. Du Cange nel fuo 
Gloffario AfedU ÙT Infima Lati- 
ni tatis ci fa fapere, che quel ro- 
vescio nelle Monete de Re di 
JFrancia , come di Filippo IV. 

E 3 di 
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di Ludovico X.) di Filippo V \ 
di Filippo VL) di Giovanni ec.^ 
dimoftrano la fronte, o faftigio 
di tèmpio defignato afP àio Bar^ 
baricb; onde lo ftefló deve in- 
tenderti defignato nelle Monete 
de Monforti Italiani difendenti* 
da Monforti Francefi , e coi*- 
giunti colla Real Cafa di Fran- 
cia * In altre Monete vi fo- 
no Tiftefle Imprefe , ma nel 
girò vi 'Torto le feguenti lettere: 
in una facciata NICOLA. DE 
MÓNE. -e nell'altra facciata CO- 
MES > CAMPIBASSI , onde ri- 
tolta per. -intera " la lfcrizione : 
NICOL Aus DE MONFortè 
COMES- CAMPÌBASSI come 
nella figura ifflpreffa ■ ' nel fronte- 
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fpizio dell' Opera . E finalmente 
ve ne fono altre con V ifteffe inv 
prefe, ma con le feguenti paro* 
le, cioè in una facciata NICO- 
LA. COM M e -nell'altra facciata 
DE MONFORT. , le quali per 
intero debbonfi leggere NI CO- 
LAus COMes DE MONFORTe, 
come può oflervarfi nella figura 
pofta fui principio di quefta Ditf. 
LMmprefa della Croce Pedata, 
cioè slargata nelle punte , detta 
da Francefi Croix patèe , fu ufa- 
tiffima nelle Monete de Re di 
Francia, ficcome altresì in Italia 
nelle Monete fu ufata non folo 
da que* Baroni Crocefignati , eh' 
ebbero dritto di coniarne ; ma 
dalle Città ancora , che fi uni- 

E 4 ro 
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rono alla lega delle Crociate , 

come fi oflerva da varie monete 

della Città di Genova, e di altre 

ancora. Si trovano delle monete 

di alcuni particolari. Signori de* 

fecoli barbarici , che ufarono 

per imprefa la Croce , come 

quella d'ISA BELLA PACU 

DE CLARENETA , e di un* 
altra, in cui_ fi leggono le feguen- 

ti parole EPS. PAEL PARDI DE 
CLARENETA, come fi può of- 
fcrvare nel doviziofo Mufeo del 
detto Can. Calefati. 

11 Conte Niccoia II. fu il 
fettimo ed ultimo pofleflore di 
Campobaflò. Egli fofFrì varie vi- 
cende i poicchè cflendo nel Re- 
gno della Sicilia Cisfretana al 

Re 
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Re Alfonfo L d % Aragona fuccc- 
duto il di lui Figliuol Naturale 
Ferdinando e contro di coftui 
effendo flato chiamato dai poten- 
ti Baroni dei Regno Giovanni 
Duca di Angiò figliuol di Renato, 
il Conte Nicola Monforte ab* 
ban donò il partito del primo , c 
attaccoflì a quello del fecondo , 
la qual cofa fervi molto a far 
sì, che la fortuna dell* efercito 
Angioino folle in fommo grado 
profpera fui cominciar di quella 
guerra, fcrivendo il celebratiffi- 
mo Gran Gioviano Pòntano , che 
in quei tempi viveva * nella fua 
veridica ed elegante Storia : An- 
gtbant Joannis nomen au&aritattm» 
que Paulus Cantclmus dux Soranus^ 
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NlCOtAHi :. MONFORTIÙS CoMES 

Campibassamus &c. (i) è Ed in 
verità il Monforte noti fòlo fu 
tle* prióri ad alzar le bandiere 
del Duca di jìngiò in tutte le 
fue Terre, narrando Angelo di 
Coftanzo Scrittore quafi coevo, 
e . che fcriffe la fua ftoria fulle 
narrazioni del Puderico , il qua- 
le in que v tempi era vivuto,che 
Cola di Gamba tesa Conte di 
Campobasso fi dichiarò aperta- 
inente per lo partito Angioino 
(2) j ma altresì diede il patteg- 
gio ali* efercito del detto Duca 
Giovanni per far sì che dall' A- 
pruzzo fi trasferito in Puglia , 

at- 

(l) Pontanus lìb. I. 
{%) Cofhnzo Liè. XIX. 
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atteftahdo Giovanni Simonetta (0: 
Ncc multo pofi Nicolaùs Campo- 
bassiu* Comes , qui multa in ea 
Provincia oppida poffiJebat , de/ci- 
feentibus cateti* ad) ungi tur , libe- 
rumque per fuos fines Gailis in A- 
puliam tranfitum ptabet- Ma do- 
po la infelice gioruaia xK Troja* 
cfsendo flato coftretto a partir 
dal Regno il Duca 1 dh Mgiò , 
volle il Monforte feguir lafor- 
tuna del medefimo abbandonan- 
do il tutto in potere d^l ke Fer- 
dinando (ì) nel ì4StAn l Francia 
ridotto il Conte Nicola, fe.n' 
andò al icrvizìa &l. Ùufa Carlo 

\ , \ '\ \%* L** ì il ? 'ri 

(i) Giovanni Simonetta . Annales 
Sfornarli u ■• v > n A 

(a) Giatmonc Storia Civile cc.Itf. 
XXVIL C*p*J. i : 
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di Borgogna, ed avvenne, che vo- 
lendo quel Duca intraprendere 
l' afsediodi Nanfi nel 1456. egli 

- 

glielo fconfigliò come pcricolofo 
afsai, e che deliramente avrebbe 
apportata la fua ruma , come ac- 
cadde realmente colla morte di 
efso Ducaci); giacché fdegnato a 
quel faggio e falutar configlio 

quel fuperbiflìmo , ed oftinato 

Du 

fi) Eftendovi dìfparere tra gli Sto- 
rici del tempo , in cui morì il Duca 
Carlo di Lorena , $' è fìimato riportare 
il feguente Epitaffio riferito dal Morcri 
nel fuo Dizionario 

En ? art de C itUUTUMtm 

Mtl quitte ceni fc piante fit f 
Vetlle de ? apparition , 
E ut le Due de Bourgogne occis , 
Et en Bataii U tèi tranfìs * 
Oh croi* fut mife pone memotre , 
René Due de Lorrains merci s 
Rendane à Dieu pour la vi8ohe . 



Digitized by Google 



«( LXXVII )* 
Duca fopranomato P Ardito , il 
Guerriero, ed il Temerario caricò 
il Cónte di villanie, giungendo 
il Tuo trafporto fino a dargli una 
guanciata (i). Diffimulò il Conte 
un tale affronto ; ma poco tempo 
dopo fe ne vendicò , buttandoli 
al partito de Nemici del Duca, 
la qual cofa cagionò la total 
disfattta del medcfimo . Egli il 
Conte fpiegò allora nelle fuc 
bandiere un* Imprefa di un gran 
pezzo di marmo fpezzato dalla 
lenta forza d' un Caprifico col 
motto : Ingenua marmora findit Ca* 
prificus : imprefa (al dir di Gio- 

vio, e di Paolo Emilio ) non fo- 
to 

(i) Colto Annotazioni al Lih. Wlh 
del Rofco ce 
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lo bella, ma pe* Principi Erut- 
tiva. Ritornò il Conte Nicola 
nel Regno richiamato dal Re Fer- 
nnte \ il quale gli concefse tut- 
te le Terre colla grazia del per- 
dono ; ina dopo la morte di co- 
ftui , efseodo fucceduto Mfonfo 
IL di dragona alla Corona , e 
quefti per l' odio inteftino de Ba- 
roni, e .per la vicina invafione 
del Regno minacciata da Carlo 
Vili. Re di Francia, avendo ri- 
nunciata la dignità Reale, al Tuo 
Figlio Ferrante //., il Cqnte con 

G IO V ANN ELLA CARACCIOLO fua 

Madre alzò fa Bandiere di Fran- 
cia , dichiarandoli apertamente 
per lo Re Carlo; ma in fine, ef- 
fendi jandato in rovina il parti- 



to 
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to Franzefe , fu coftretto in ul- 
timo il Conte ad abbandonare 
tutte le fue Terre e pofseffi in 
mano del Vincitore Re Ferrati» 

te nel 1495. Rimafe da lui 

un 

(4) Gianvincen?o Ciarlanti memorie JJlo» 
riebe del Sanniò . „ Stati levati ai Ribelli, 
c*conceduti ad altri u . Alcuni Ribelli con 
la fuga cercarono di falvar la vita, tra' 
quali Niccola di Gambatefa Conte di 
Campobaflò , dopo la perdita volle fé- 
guitar la fortuna dell* Angioino . Ange- 
lo fuo figliuolo fìi reintegrato ne' beni 
paterni, e fi vede anch' Egli eflerèx fla- 
to Conte di Campobaflò , e pofleflòre di 
tutte l'altre terre della fua Famiglia , 
nelle quali li fuccedè Niccola fuo figli- 
uolo, che nella venuta di Carlo Vili 
avendo infieme con Giovannella Carac- 
ciolo fua Madre, e Giovanni fuo Zio 
alzate le Bandiere di Francia ; eflendo 
pofeia flati difeacciati li Francefi dal 
Regno nel 1495 ritroviamo , che Ferdi- 
nando II. aflerendo, che per ribellione 
di quefti Signori erano ifeadute alla 
Corte fua Campobaflò, Fragnito, Cam- 



un Figliuolo detto Antonello, 
ed un altro detto Angiolo, del 
quale non ve ne fono rimafte 
notizie . 



po di Pietra Monacilione, Molitorio, 
Lino, Proci na , Cam pomari no, e Mon- 
terò taro f quelle vendè ad Andrea di 
Capila . 

Tristano Caracciolo, de varietate far* 
tun* , raccolta di Gravier tom. vi. F. 

io<5. Filitrum majorunt nati» t %Angelum Avum 
nomimi referente** , Rex Ferdinandus in pa- 
tria/* reduxit , illiquc Patrimonium omne re. 
flit uh y pojfeditque aìiquandiu . Demum variti 
Regni mottbus Filium item exutum fortunis 
omnibus exulare vidimisi , ita numtfuam Gam* 
batefarum mentio fit , & Dutatus alien* Fa* 
mtlia inftgnia evafere» 

Tutini della varietà della Fortuna 
1309. lit. A f. 96. Angiolo lafciò un fi- 
gfio chiamato Nicola, che fu Conte di 
Campobaffo, altrettanto valorofo , quan- 
to fuo Padre adoperandolo contra i ne- 
mici della S. Sede, che fu di una Na- 
ve andò contro i Turchi f facendo ftra- 
ge di quelli : dopo fi diede alla milizia 

Ter- 
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Antonello fu molto efperto 
neir Arte Militare , e quanto io 
poffb congetturare, fu in carica 
equivalente a quella, che oggidì 
dicefi Marefcial di Campo; per- 
chè in uno finimento di con- 
venzione fatto da Lui cor» Gio* 
vanni Piccinnino fopra alcuni 
Beni annefli al Feudo di Ma- 
dama Fiorella , ftjpulato da No- 
tar Daniele di Griffo di Nola 
al 1481. , il Notajo , parlando 
d' Antonello , gli diè il feguen- 

F te 

Terreftre , ove profittò in modo, che 
chiamato dal Duca di Borgogna fc glo- 
riole imprcfc si in Loreto , come in 
Francia, fervendoli molto il Duca del Tuo 
Configlio , ma , ritornato in Italia, poco 
vifle , lafciando due figlioli , i quali gui- 
dati dalP incollante fortuna a tempo di 
Ferdinando divennero efuii dai Regno, 
ed in Elfi finì la lor Cafa Gambatefa. 
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te titolo ufato nelle Milizie dei 
Secoli Barbarici : E% altera parte 
Antonellus de Campobasso Re- 
gius; Squadr$rius (i).Cosl ancora 
Viene ^ppell^to in uno Strumento 
del 146$. , iq cui egli nomina 
il Cappellano di una Chief* *n- 
nefla al Feudo di M^ama fio- 
rd 

(1) Manca quefta voce nel Gìoffario 
Miài*, & Infima Lainttatis del du-Cange 
già accrclciqto dai PP. Malori ni ; ma ri- 
trovali bensì la voce SQ.VADRA in fi- 

gnifìcato di *Aàe$ , cuneus , copta miliare 5 f 
C (Ì foggilJgne Vox Italica y C 'al lì s Efcadron , 

citandoli il Cronico di Treviggi preflb, 
il Muratori, in cui fi legge ; Tunc prope 

Cremonam incipit pugna , & Squadra una ad' 
verfus alteram beilo congre4hur \ ita ut modo 
una pars alteri cederete Vi è pure nel det- 
to GloflariQ la Voce SQVADRA in fi- 

giìiflCatO di Caterva , Turba\ Co hors , GaUts 

Ban e Dalla voce SQVADRA adunque 
per analogia regolare è derivata la voce 
ancor efla barbarica di SQVADRE;. 

RIVS, in lignificato di Prafetìuf Squadra, 

la quale va aggiunta al detto Gìoffario. 
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rella, non fi fa quando pervenir 

to alla Famiglia Monforte , il 
quale attualmente fi poflìede 
dal Sig. D. Michele Mon- 
forte f In un altro Strumento 
del 1498. fq denominato ; Noti* 
Ih ÙT Strenuus Vh , & Mmo- 
rum Dux , che intender fi deve 
per molto più di Marefcial di 
Campo. Tanto più fe fi rifletta 
alle parole dei feguente finimen- 
to ftipulato nel 1480. da Polis- 
sena Barone Moglie , e Procu- 
ratrice d' Antonello per Notar 
Santillo de Vivenzio di Lauro , 
in cui fi legge . , . • In noftri 
pnefentia Conftituta Nobili* Mulier 
Domina Pulisena Barone de Ci- 
vitate NoU jure romano vivens 

F % Uxor 



LXXXIV )ft 

Lfeor & Procuratrix Magnifici 
et Strenui Viri Antonelli 
de Campobassio Progeris et 
Armigeri ad prafens. vacanti* ad 
fervida Sacra Regia Majeftatis 
| in Bella , Uniti Domini Feudi de 
Ra/mis.E chi è, che non fappia, 
che la parola Procere s è fiata 
mai fempre ufitata dai Latini 
per fignificare i Capi di qualun- 
que Ordine (i) ? Onde Ambro- 
gio di Leone, accurato, ed ele- 

gan- 

(t) Liv. /. I.f. 45- Proceres latinorum,, 
Lacan, l, 7. c, 6p* Crocerei Caflrorum , Siltus 
Ub, ir. v, 142. Proceres rerum Paulus &* Pia- 
mìnivs. V /En. Dele&oj Populi Proceres ec t . 

Nello fletto lignificato vedefi ufata que- 
fta voce ne' fecoli barbarici , come può 
vederli nel citato Gloflariò-del du Gange, 
preflb dsl quale lo fteflb vale Procer, e 
P>ccres } che yfuU Magnates , Qptimates % 
Prtmps Regni , Primate* Pataffi &c. e fc ne 

citano gli elempi 
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gante fcrittore del Secolo XVI., 
e coetaneo dello fteflo Antonel- 
lo i nel fuo Libro de Nola al Gap. 
III. del Lib. I. de Familiis pre- 
feriti* Uriis egregiis , così fcrivc : 
Cenfentui Campobassii (cioè Mon- 
fortii* coni' è chiaro a tutti ) 
ex quibus AntoKellus Illuflris ex- 
titit robore r prudenti a , art eque 
Militavi) duxitque alioqtùn Exer,ci- 
tus , ( i ) magnoque loco a Rege 
Ferdinando habitus eft , bujus 

* 

Filius Balthassar Senator floret 
egre gius , item CaroLus , qui ar- 
morum decore prafuìget . Si ritro- 
vò anch' Egli pretto del Duca 

F ì Car- 

(iV Effcndo ftato qualche volta Con- 
dottiere d' Efercito, dovè avere il grado 
di Capitan Generale, 



i 
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CW/o <tf Borgogna , militando col 
Conte Nicola fuo Padre, e foffrì 
Tifteflc vicende ne più) nè me- 
no i che (1 fono oflervate *. par- 
lando del detto Conte* Ritto van- 
dofi in Borgogna Antonello 
ricevè nel 1476. una fomma di 
danaro ad impreftito dall' llluftre 
D. Federico dt «dragona Figliuolo 
del Re Ferdinando IL (i), che 

ri- 

(l) Pafcbaftus diaf. garlon Miles Sa- 
cra Regia Majeftatis perceptor generali* . Te* 
nore prafentis vfpodiff* fub die prtjenti , & 
tnfrajsripto confiteor babuiffe , & recepijfe ab 
kAntbonello de Campobaffo quantità tei j & mo- 
netai fequentes videi, per banebum Laurenzi de 
Medicis ducatos curtentes eentum in una manu^ 
quos mutuo ut dix'tt in partibus Burgundi* 
recederai ab Illufln'JJimù Domino Federico de 
vfragoniaì Et in alia manu numerando duca, 
tos auri novem non refìi pondera , de quibus 
tres funt rupti > quos dixtt ad ejus manus re. 
manfiffe ek majori fumma notata per Trajolmu m 

Ca. 
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ritrovava!! ai fervigj del Duca 
di Borgogna colla ludtiga di j 
aver per Moglie Maria fua Uni* 
cà Figliuola > là quale fu poi 
maritata à Majftmilianó Imperato- 
re (2) * 

Antonello h dopo la perdita 
di tutti i Beni Paterfti confida- 
ti j come già àbbiam veduto > e 

f 4 do- 

Cara^uìum fcribàm pórìtonis domus di&i |//n- 
ftriffimi Domìni Federici de pteuniis Regi* Cu* 
ria caufa diflrtbuendi eofdem ftbt affigliato* p'r 
BaroHem de la T or ella nominati TbèfaUr&rit 
Domini Federici : Unde ad fhturarn rei memo* 
riam , & tam Regia Curia cerìitudinem i quam 
di8i lÀnthontlit dt Campobaffo Cauttlam pr*. 
Jèntem fieri feci apodifjam mrà propria manti , 
& quo ut or ftgillo fubjtgnatam , & figìllàtam. 
Datum in Càflello novo Neapohs die ini. No* 
vtmbris anno Domini là/} 6. tz PafqUàl t)ia\ 
garlon perceptor Adeli SigiUum 4 
Regiflràta in apodixar, ij. 

(1) Cofto Anrìot. al lib. VII. di 
Ma mbrln Rofeo da Fabriano . 



&( LXXXVIII }$, 

dopo effere andato qualche tem- 
po ramingo, fi ritirò finalmente 
in Nola , e vifle non folo Egli, 

ma i fuoi Difcendenti àncora con 
quei pochi avanzi che gli .erano 
rimarti : feguitò non pertanto a 
chiamarti di Campobasso. In fatti 
nel citato finimento di tranfazio- 
ne, caduta appunto fopra quei po- 
chi averi , che gli erano rimarti, 
ftipulato da Notar Daniele de 
GViffo di Nola al 14$ 8. trovo 
che il Notajo così fi efprime. 
. 4 è Et ex altera parte Nobilh 
ac Jlrenuus Vir, & Armorum Dux 
Antonellus de Campobassio ; 
ed in un altro rtrumento ftipula- 
lato da. Notar Gafpare di Girar- 

do nel 1505. dove fi dice: Con- 

•••.«• 

-/ri- 



cotti 
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NoW/m Balthassar At 
Mon forte F il/us. quondam Ma- 
gnifici Antonelli de Campobas- 
sio. E da un altro ftipulato da 
Notar Luca Vitaliano di Cifter- 
na nello fteflb anno * in cui fi 
legge. Conflitutus in nofirì prafen. 
ita Nobilis Baldaxàr. de Mon- 
forte de Nola filius quond. Ma- 
gnifici Domini Antonelli de Cam- 
pobasso. E qui non è da paflar 
fotto filenzio che pofliede il Signor 
D. Michele Monforte unaCap- 
pclla Gentilizia nel Vefcovato 
di Nola coir Armi della Sua Fa- 
miglia (i). Fu quella eretta die- 
tro 

(t) Oltre di due altre Cappelle 
Ereditate dal -Signor D Michele Mon- 
forte dal quond. D* Gabriele d' Acugna 

fuo 



* 
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tro la Cattedra Epifcopale in onò* 
ré di S* Gio; Batti fta neir Anno 

i 55 a 

Tuo Zio materno, una delle quali è eret- 
ta nella Regal Chiefa della Croce di 
Palazzo fotto il titolo di S. Francefco 
d' Aflìfi*e propriamente la terza a man 
finiftra ■. Evvi lapide fcpolcrale di mar- 
ino con l' Imprefa della Famiglia d' Acu- 
gna con la feguente Scrizione è 

D. Ó M. 

MONUMENTUM HOC DONA 
MARIA DE ACUGNA UXOR CA- 
SPARiS ROSÀLlS PR^SIDIS CA- 
MERA HUJUS REGNI ET A 
SECREtlSCHATTOLlC^ MAJE- 
STATIS SIBt SUIS PROPRYQ: 
VIRI POSTERlS EXTftUXiT AN- 
NO MD.CXXXXV. 
e l'altra è eretta nella Regal Chiefa di 
S. Maria della Solidad ( o fi a della So- 
litaria ) fotto il titolo di S. Idelfonzo : 
vi è anche lapide Sepolcrale colla Im- 
prefa della Famiglia d' Acugna colla 
fcrizione* che ficgue 

D. Vi. 
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1550. dà Baldassarre Mòn for- 
te, come fi legge nella Scrizio- 
ne polla fui la lapide fepoicrale, 
la quale è la feguente 
BALDASAR DE MONFOR- 
I TlUM ILLUSTRI FAMlLtA, 
VlVENS UT MORITURUS, 
SÌBI SUISQUÉ POSUITA.D, 
M.CCCCGL* 

oltre di quella vi fono due altre 
fcrizionì pofte da Laura d' Af- 

nit- 

D. Vascus d' Acu6MA IO. Vasqjjez Ps. Per Illustri 
Lujitanorum Genere : Duodecim Vix Anno 
Militari cingolo. Quindecim MaORos 
Hister 1 is FugAturus vixillo . Vigesimo 
Primo Terra Mario, Pugnaturus Cohortis 
Prabfecturam tandem Vigesxmó 

ClLÒ DONATUR DIE SÉPtlMO XBRIS M.D.CXX. 

La detta Cappella è fiata dichiarata 
dal S. R. C. di jus Padronato della 
Famiglia Monforte a* 30. Giugno 
1778. come dagli atti préflb lo Scrivano 
Bernardo Prifcolo in Banca dello fieflò 
Prifcolo. 



*( «cu ]?f. I 
flitto Moglie del detto Bal- 
dassarre , la prima delle quali 
dice così • 

* 

Baed.Moniortio Antonelli Àrmis Ìncliti F. 
Domi Forisqj/e Claro 

IHTIR TOT VITiC ORNAMENTA . A. CaR. V. CAS. AU- 

Summis Beneficiò decorato 

Et Scipio : F. MaGN>£ EXPECTATIONIS JuVENI 
PATIRNA AviTAQUE VESTIGIA SECT ATURO ^ 

Ni Immatura Mors obstitìssét 
Laura Et Cocn. Et Re Afflicta 
Viro et F. Cari ss. pos. 

* • 

e f altra, in cui ila fcritto 

Scip. ejusdbm F. Magn^C «xpectAtionis Juveni 
Paterna Avitaqjje Vestigia imitanti Qjjin. et 
Superanti Ni Immatura Mors obstitisset - 
Laura Cogn. Iìt Re Afflicta Viro et F; Carisi P. 

Antonello fi ammogliò con 

Polissena Barone d' antichiflì- 

ma Famiglia Patrizia Nolana , che 

fu figliuola di quel famofo Luzio, 

che nel 1496'. era Maggiordomo del 

Re 
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Re Federico d .Aragona (i),come 
fi rileva dal citato finimento fti- 
pulato dalla medefima come Pro- 
curatrice di fuo Marito; ma ef- 
fendofene morta fenz averci pro- 
creati figliuoli, pafsò Antonel- 
lo a feconde nozze con Madama 
Cassandra Mastrilli anche di 
Famiglia Patrizia antichiffima No- 
lana , la quale è troppo nota così 
pei Regali regiftri, come perciò 
che ne han tramandato gli Scrit- 
tori delle cofe del noftro Regno 
per li titoli , e Feudi pofleduti, 
e per gY Impieghi, che i Genti- 
luomini di quella Famiglia han- 
no efercitato (*)• Cofta che flà 

(lata 

(i) Ambrofìo di Leone de Nola. Moreri ee. 

(») Ccf. Engcn. Cara e Defcrizione 

del 
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fiata Moglie d' Antonello da 
uno finimento di tranfa^ione tra 
Lei , Baldassarre , c Carlo Sqoi 
Figliuoli flipulato da Notar Fran- 
ccfco Calabria di Nola nel 1518. 
dove fi legge, che Baldassarre, e 
Carlo erano Figliuoli di detta 
Cassandra Mastrilli , e d' An- 
tonello Monforte di Campo- 
basso , 

pi Carlo V. altro non so con 
ficurezza , fé non che fu Figliuo- 
lo d' Antonello, come fi è ve- 
duto ? e che aveffe avuto qual- 
che notabile grado nella Mili- 
zia, fecondo la già riferita teftjV 
monianza di Ambrogio di Leo- 
ne . 

del Regno di Napoli . Col|cnnuccio,Maz- 
zella ce. 



He , Jtem Carqlus, qui armotum 
dee ore prafulget f 

Edo Carlo aifieme con Bal- 
dassarre fuo Fratello , « Cas- 
sandra di Joro M^dre otten- 
nero un breve dal Pontefice 
Leone X* * col quale conce- 
dè loro di poterfi fcegliere per 
Confeflòre qualunque Sacerdote 
Secolare ? o Regolare che fufle, 
di potere erigere un' Altare , e 
farvi celebrare la Meffa in qua- 
lunque luogo che fi troyaffero : 
Ed a Cassandra di potere en- 
trare in qualunque Monaftcrio 
di Religiofe quattro yolte per 
ciafehedun Anno , e di potere 
fi portare quattro altre Femine 
di fua compagnia , non eccet- 

tuan. 



II 
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tqandone neppur quello di $. 
Chiara. .- v 

Baldassarre I, Primogenito di 
Antonello fi caso con Giulia 
dei Medici dei Principi <t Ot ta- 
fano , difcendente da Bernardino 
Secondogenito del Gran Cofimo de 
Medici (i) idi cui Difcendenti nel 
1559. furono dichiarati dal Pon- 
tefice Pio V, Signori affolliti di 
Tofcana col titolo di Gran-Du- 
chi . Si fa chiaro , che Giu- 
lia de Medici fia ftata mo- 
glie di Baldassarre dal Tefta- 
mento di Cassandra di lui Ma- 
dre rogato da Notar Francefco 
Centanni nel 1519. Morì Giu- 
lia 

(1) D.Francefco Zazzera della No- 
biltà d'Italia Pan. 1. F. 228. 
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lia fenza aver procreati Figliuo- 
li , ficchè il detto Baldassar- 
re pafsò a feconde Nozze con 
Laura della rifpettabiliffima Fa- 
miglia Afflitto, la quale ( la- 
rdando da banda la comune op- 
pi nio ne forfè favolofa, che trag- 
ga r origine da S. Eujìacbio Ca- 
va He r Romane ) (2) fu troppo 
chiara nella Amalfitana Repu- 
blica , avendola molti degli jìf- 
fiitti governata con Titolo di 
Dogi per lunghiffimo tempo , co- 
me fi rileva da moltiffimi docu- 
menti, e fpecialmente dalle mo- 
nete, che fi confervano dal Si- 
gnor D, Niccola d* MAitto Con- 



te 



(1) Gonfalon, Bolvito, Freccia ba- 
ronia Annali >ec. , 
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te di Lizzanello Zio del Signor 
D f Michel^ Mon forte . Car* 
lo de Lellis , parlando dei ma- 
frimonj fpeciofi fatti da que- 
lla Famiglia, vi annovera quel- 
lo con la Cafa Monforte del 
Conte di Campobasso (ì) # Si 
prova quefto matrimonio dalla 
tefte recata Scrizione, ? da uno 
(frumento ftipulato da Notar 
Francefco Ruffo di Nola nel i$6z, 
Nacquero a Baldassarre da que- 
fto fecondo matrimonio tre Fi- 
gliuoli 9 il primo de' quali ebbe 
nome Scipione ; il fecondo Giu- 
lio Cesare, ed il terzo Fabri- 
zio , ficcome cofta dal cita- 
to ftrumentQ di Notar Fran- 
er- 
ei) De Lellis Tom. III. F. 18*. 
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ccfco Ruffo • Egli Bbldassarrr 
fu eletto Sindaco della Città di 
Noi* per parte della Nobiltà 
nel 1537. , come fi rileva da uno 
(frumento di Notar Gianfelice di 
Macinello di Nola , prefentato 
nella Camera della Sommaria , 
nel quale finimento vengon de- 
fcritti tutti i Cittadini di Nola, 
così Nobili, che Plebei. 

De* figli poi di Baldassarre 
il Secondogenito Giulio Cesare 
L fu Uditore d' Abruzzo ultra, 
di Otranto , e di Bari , come fi 
rileva dalla Patenta autentica fpe- 
flitali nel 1572. 

Fabrizio I, fu Abbate Beneficia- 
to, poffedendo queft'Illuftre Fa- 
miglia una Badia comporta di 

G 2 fei 



fei Beneficj fotto il titolo di S. 
Maria della Neve ( i ) . 

Scipione L Primogenito fi ca» 
sò con la Signora Giulia Alp 
bertini Figliuola di Gentile Prin- 
cipe di Cityitino , e S. Severino 
antichiffima Famiglia Nolana ag- 
gregata anche in Napoli nel Ser 
dile di Portanova nel 1727. E' 
troppo chiara qpefta Famiglia per 
effere ftati così gli Afcendenti 
del detto Gentile , come i fuoi 
Difendenti in onorevoli cariche 
politiche, militari, ed ecclefiafti- 
che , e pc molti Feudi che 

tut- 



fi) Alcuni de' quali furono con- 
ceduti nel 1493. ad Antonello di 
Campobasso per fe , fuoi Eredi , e Sup- 
ceflbri da Orlando Orfino allora Vefcovo 
di Nola. 
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tuttavia poffeggono (i). Còftà il 
fuddetto matrimonio da* Capito* 
li matrimoniali ftipulati da No- 
tar Francefco Antonio Beiiciven- 
ga di Nola ài 1555. Ebbero co- 
ftorò due Figliuoli chiamati Mu- 
zio l'Uno* Mario Y altro * fecòiì- 
do che fi legge nel teftamcnto 
di eflb Mu2iò , rogato da No- 
taf Giovàrttìì Vitale di Napoli 
net \èiy> Ebbero queftì Fratelli 
un Privilegio dal Re Filippo lìi 
al 1573., in cui, trattandoli da 
affi dui Tuoi Commenfali , e Be- 
nemeriti, cóiiccdè lóro là facol- 
tà di poter portare due nomi- 

Ù \ m 



ft) Aldimari P. 191. loppio, Lei- 
lis, Campanile , Ambrogio di Leone ec 



** cu )* 

* ■ 

ni arnjati per difefa dell* loro 
vita (2)* - 1 * 

(i) Pbilippus Dei gratta Rex CaflcUé 
•Aragonum &c. Untverfts & fingults pra» 
fenttum feriem infpetluris &C. Illos tn Fami* 
hares , & Donteftlcos noflros 4 ac in nofìro 
Ho f pitto li ben ter reciphnus (T admittimus , quos 
momnì ptobitas , vita & per fona qualitai & 
boneflas^ quofque fervitioruné grata praflatió ito* 
bis acceptos reddtt . Hae itaque , & per quani 
pi ura virtutum dona in per fon am Mar il , & 
Munì Mon forte ineffe dignofcemes lauda* 
biliter > & cohfiderantes ferv'ttia per Eos pre- 
fitta i & impenfa ± prafatos Marium & 
Mutium Monforte de nobis benemerito^ 
in FAMILIARES, & DoMESTÌCOS nùflros * 
& conttnuos COMMENSALE* de noflro bofpi* 
tio tenore prajentium de certa feientia , [pedali* 
que grafia recipimut 4 & admitiimus + àc di 
calerà retinemus , nét non aliorum Familìàrium > 
Ùomeflicorum , Ù* Commenfaimm noftrorum con- 
fetto adjungimus , & agregamus cum potè fiate 
deferendo arma una cum duobus famulis prò quo-. 
Itbet ad eorum defenfionem ubique per totum 
prafatum nofìrum citerioris Sicilia c'ara faros 
R-^num . Datum in S 'cori ali s Mon a fi 'erto die 
XX. Menfts Mattii jinno a nattvitate Domi* 

ni 
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Uvzió té prefe per 1 mogli* la 
Signora Giulia della Famiglia 
Tufo, la quale trae la fua ori- 
gine dalla Normandia 5 e prefe 

il cognome dall'antica Signoria 
del Tufo* Cartello pofto nella 
Provincia del Principato * poffe* 
duto da (juefta Cafa (in dal Itop. 
da Raonè del tufo \ i di cui De- 
feendenti hanno pofleduti altri 
moltiflimi Feudi , e fono flati hi 
gran riputazione predo i Sovra- 
ni di quefti Regnile fpecialmen* 
te Andrea* che nel t aq 6 fuMae- 



G 4 



gior- 



ni milU/ìmó quìngtntefim* feptuage/intoqumto 
Regnorum autem noftrorum videlket Hi/pani*, 
& uu'tujqut SkìUk anno vigefimo , Citeriori* 
vero HierufaUm & aliorum Regnorum inno vi. 
gefim jfcundo Gre. In Priviicgtorum 4. Re- 
gi/irato 173. 



CIV )» 

giordomo del Re Mfonfo (i). Si 
fa chiaro qiicfto matrimonio da 

capitoli matrimoniali ftipulati da 
Notar Confai vo Calcfati di No- 
la al 1578. Nacquero da Efli 
quattro Figliuòli Girolamo , 
Francesco Antonio % Carlo , 
e Scipione, come fi rileva dai 
Teftamento di Giulia di loro 
Mkdre rogato da Notar Giufep* 
pe Cordone nel itfif. 

, Francesco Antonio * di cui 
parla con tanta lode Giulio Ce- 
fare Capaccio (2), fu Uomo affai 
letterato , ed eccellente Giure- 
confulto • 



fi) Àtdimari--EÌioMafctiefè«Bor* | 
rcllo Ammirato - Mazzella - Lcllis,ccc. 

(2) GiulioCeiare Capaccio nel fuo 
Forafiiiero al 749. 
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Scipione II. fu Abbate di S* 
Maria dell* Neve > come fi ri* 
leva dal Teftamento di Carlo 
fuo Fratello rogato da Notar 
Giufeppe d' Amelio al 1^37. in 
cui lo lafciò Tutore de' fuoi Fi«c 
gliuolié "u à t : i « • : 

Girolamo h il Primogenito 
s' ammogliò! con D* Maddalena 
d' Angiolo di Famiglia Patrizia 
del Seggio di Porto in Napoli j 
i di cui A Incendenti furono affai 
(limati da Carlo III. e dalla Re- 
gina Giovanna IL , di cui jingiolo 
fu Segretario (1). Ella però è 
eftinta nel Secolo paffato. Appa- 
re quefto Matrimonio dal Te- 

. fta- 



(0 Al&niari -Mùgnos - Contari- 
ni - Summonte , ce. 
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(lamentò <tt Girolamo rogato dà 
Notar Gio: Battifta Brancate di 
Napoli al ió$$ i in cui òrdinò 
à Dé Carlo fno Fratello * eh* a* 
yefle fubitd pagato > i ducati quat- 
tromila* the aveva avuti in Do- 
te da D.Maddalena d'Angelo 

< 

fua Conforte pef don avervi pro- 
creato Figliuoli i e? fu Seppellito 
nella Chiefa dei Padri Gcrolo- 
ini ni V dovè rlpofavanò le olTa 
de' fuoì Maggiori*.; /. 

D.Carlo Vé Monforte fu race- 
vùto pct Cavali er Milite di Gìufttyà 
nella Sacra Religione Gerofolittii- 
tanà,come fi vede dal proceffo delle 
prove fatte nel i6ì6> che & con- 
ferva nell* Archivio del Gran 

Priorato di Capua, copia auten- 

ti- 



*« cvii fa. 
t/ca ,-. del quale fi conferva art* 
che neir Archiviò del Signor 
D. Michele MonfortéJ mà,ef- 
fendo mprto Girolamo fenza fi- 
gliuoli, e non avendo egli fafr 
ta la (bienne Profeffionej fu co- 
ftretto a lafciare Tintraprefà car- 
riera , ed ottenne da Papa Ur- 
bano Vili, nel -t6i% un Bre- 
ve, con cui li concedè di poter 
portare la Croce , comecché am- 
mogliato . Si prefe in fatti per 
Moglie Laura del Balzo di- 
fcendente da quel Bertrando che 
venne in Regno con Carlo l , 
di cui era Parentele da cui eb- 
bero i fijoi Difendenti molti 

« • 

Principati^ 6 Signorie * per cui 
furono in illato di far timore 
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agli fteflì Re di Napoli: ed eb- 
bero la gloria di dare a quefti 
Regni due Regine, la prima del- 
le quali fu .Antonia figliuola di 
Francefcà Duca Jt jfndria , che ftel 
ìjtfj fu data iti ifpofa a Fede* 
rico IV. £ Magona detto il Sera- 
pisce , il quale fu Re della Sici- 
lia Transftetana : ed Ifabella ^ chia- 
mata ailche Eleónora figliuola di 
Pietro Principe d % Altamura , e <f 
Andria i la quale nel 1485 paf- 
sò a nozze con Federico S Ara- 
gona Re di Napoli (1) . Ma poi 
furono fpogliati di tutti gli Sta- 
ti per aver feguitata la parte dei 
Francefi nella venuta del Mare- 
fciallo di Lautrcch. Allora fu > 

# • 

the 

(l) Morcri fnr t .Artide Jrogon. 
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che Battista del Balzo Marito 
di Cecca Monforte de Conti 
| di Campobasso (i) andò a fare 
il fuo domicilio in Capua, dove 
godono Nobiltà. Ha quefta Fa^ 
miglia un belliffimo Documento 
d'eflere dell' ifteffa Famiglia dei 
Balzi Francefi , eflendo in pof- 
feflb della Cappella Gentilizia di 
R a mondo del Balzp Principe di 
Taranto eretta fin dall'anno 1370 
nella Real Chiefa di S, Chiara 
di Napoli , come dalla Scrizio- 
ne, alla quale mi rimetto , ol- 
tre ad altri bclliffimi monumen- 
ti, 

• 

(1) Leggali la Ifcrizione nella Cap- 
pella gentilizia de' Signori del Balzo nel- 
la Regai Chiefa di S. Chiara di Napoli , 
in cui fi fa menzione ancora di Antonia, 
ed IfabeiU Regine di quelli Regni. 



— 



. *( ex )?f- 
ti, che per brevità fi tralafdà- 
no (i). Si ricava quefto Matri- 
monio da capitoli matrimonia- 
li ftipulati da Notar Francc- 
feo Adamo di Napoli nel 1^35, 
avendoli la detta Laura por- 
tato in Dote ducati quattor- 
dicimila , dei quali ne donò 
a fuo Marito per Donazione ir- 
revocabile tra' vivi ducati due- 
mila in contemplazione dei Fi- 
gli nafeituri. Nacquero da co- 
ftoro due Figliuoli , Muzio An. 
tonio, come dalla fede del Bat- 
tefimo dell'Abate Curato di S. 

To- 



(1) Aldimari 25 -Campanile .. San- 
foyino - Ammirato -Bianchi contro Fla- 
minio Rolli - Elio Marchefc Con tan- 
ni - Marra - Moreri &c. 
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Tomafo a Capuana del 1640 , 
e Girolamo, il quale fi| Aba* 
te di S. Maria della Neve , co* 
me dalla fede di Battefimo del 
Curato della Cattedrale di Nat 
poli al 104*. 

Muzio Antonio IT, s'ammo- 
gliò con Vittoria JLongo dei 
Marchesi di S. Giuliano,! qua- 
li vennero in Regno co' PrincU 
pi Normanni ritrovandoti Ma-, 
rino Longa fin dal 1187 poffede-* 
re un Feudo in Nardo (1). E i 
fuoi Discendenti hanno poffedu* 
to molti altri Feudi ^ e fono fla- 
ti onorati con varj Impieghi da* 

Sovrani di quefti Regni (2). E' 

eftin* 

(1) Rcgiftrp della Regia Zecca 
(a) De Lellis Tom. IL 227. 



<*( CX II )ft 

eftinta nel paffato Secolo in una 
Donna maritata in Cafa Severi- 
no Patrizia Napoletana del Sedil 
di Porto Marche/e 4i Gagliati . Si 
fa chiaro un tal matrimonio da' 
capitoli matrimoniali ftipulatida 
Notar Biagio de ConQiliis di 
Napoli al 1^71, 

D.Carlo VI. fu l'unico frut- 
to di quefto matrimonio 7 com* 
appare dal Teftamento di Mu- 
zio Antonio fuo Padre fcritto 
da Notar Giovanni Vitale di 
Napoli al i6j$i e dalla fede di 
Battefimo del Rettore Curato di 
S. Sofia a Capuana di Napoli 
nel 1673. Egli ebbe in moglie 
la Signora D. Teresa Bianco , 
o fia Novellone Famiglia ami- 

chi- 




«( CXHI )$. 
chiffima Capuana (i) , la quale 
s eftipfe in quefta Fcmina , per 
cui, oltre la Dote di ducati do- 
dicimila recati a Tuo marito , 
pervennero a' fuoi figliuoli du- 
cati venticinquemila di Eftrado- 
tali, come appare da uno Stru- 
mento di Tranfazione ftipulato 
dalla medefima col Signore D. 
Ottaviano de Tommafo del Barone 
Marche/e di Montanara per No- 
tar Francefco Valenza di Napo- 
li al 1739- Nacquero da cofto- 
ro Muzio Antonio, come dal- 
la fede di Battefimo del Paroco 
de Vergini nel 16 gj , Filippo, 

H Ni- 



fi) Cefare Engenio Caracciolo 102, 
Corto della Nobiltà del Regno di Na- 
poli &c 
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Nicola , Scipione, e Cataldo, 
come s offerva dal preambolo 
fpedito dallo Scrivano Carlo Mon- 
giello in Banca di Silveftro di 
Vivo al 1718. 

D. Filippo III. fu Abate di 
S. Maria della Neve, come s of- 
ferva dal fuo Teftamento fatto 
da Notar Giufeppe Mezzacapo 
di Napoli al 1750. 

D.Scipione Hit ? D. Nicola, 
e D.Cataldo abbracciarono la 
Religione Benedettina , 1 n c u 1 
prefero i nomi di Giacomo , Car- 
lo , e VeremondO) come fi offerva 
dalle di loro Rinuncie , e dal 
Regiftro di S. Severino, di Mon- 
tecafino , e di S. Lorenzo d' A- 
verfa . 

p.Mu- 
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D. Myzio Antonio III. fi con- 
giunfe in matrimonio con D, 
Giovanna <f Acugna Discenden- 
te da' Conti di V?kn%a y e di Bucn- 
dia , la qual famiglia fu condot- 
ta in Regno da Giovanni Vafco 
d Acugna , che fu Capitan Ge- 
nerale dell' Artiglierie, e del Con- 
figlio di Stato, e dal fuo figliuo- 
lo Gabriele^ che fu Tenente Ge- 
nerale d'Artiglieria (2): Fami* 
glia tanto benemerita dell'i nfigne 
Religione Gerofolimitana } che per 
le gloriofe gefta di Giovanna/co gli 
concedè un Privilegio per fe , 

fuoi credi 5 e fucceffori in per- 
ii 2 P c 

(a) Mugnos 318. Aldi mari Memo- 
rie delle Famiglie Nobili Lib .11. Num.i 1. 
pag. 180. 



^( ex VI )fc 

petuo <Ji dover eflere ammeffi 
per Cavalieri Militi di Giuftt- 
zia, fenza pagare il folito paf- 
f^ggip, come dal Privilegio fpe- 
d ito li dal Gran Mae/lro Fra Gior 
della Valletta al 1565: ed 
oltre a ciò ottenne dal Re d' 

imprimere la fualmprefain tutti 
i pezzi d'Artiglieria , che fi fa- 
terò in tempo fup , e di poter 
tenere ut) cannone in C^fa in 
ricompenfa de* fijòi Seryigj 7 \\ 
quale fi tiene attualmente dal 
Signore D. Michele Monforte 
fuo Erede. Si prova quefto Ma- 
trimonio da' capitoli matrimo- 

r * 

niali ftipulati da Notar Carlo 
Santanieilo di Napoli al 1734. 
M?> eflendp eftinta quefta fami- 

. f ,ia 



• • • --.'->- 
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glia fi devolvè tutta la Eredità 
accendente a ducati feflantamila 
ai figliuoli della ' anzidetta D. 
Giovanna; come rilevafi dal Te- 
ftamento di D. Gabriele & Mu- 
gna fuo fratello rogato da No- 
tar Emanuele Barletta di Napo- 
li al 175& Furono fuoi figliuo- 
li D. Michele, come dalla fede 
di Battefimo dfcl Parocd di S. 
Maria delle Grazie della Regal 
Villa di Capodimonte nel 1735^ 
^ D. Geronimo ^ come dalla fe- 
de diBattefimo dello fteffo Pa- 
roco del 1737, come appare dal 
Teftamento di D.Muzio Anto- 
nio per gli atti di Notar Gio: 
Pietro Cantilena di Napoli al 
1760* 

H 3 DGi 
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D. Girolamo , oggi vivente % 
è Abate di S.Maria della Neve* 

D. Michele L ebbe per Mo- 
glie D é Anna Maria ChyurliA 
dei Marchefi di Lizzano riguar- 
devoli per Feudi , è per abiti di 
Malta , difendente da. Robkr* 
to Chiuri Elia* detto poi cor- 
rottamente Chiurlia ì il quale 
nel 1273* era Protoriotariò del 
Regno (t) ; ma non avendoci pro- 
creati Figliuoli pafsò a feconde 
nozze Con D. Vincenza de Pal- 
ma Nobile Nolana difendente 
da Guglielmo > che dalla Nor- 



fi) MafTillà nella Cronaca delle 
Famiglie Nobili Patrizie Barefi , che 
MS. fi conferva pretto i Signori Cale- 
fati: Beatillo Iftor. di Bari. 



i 
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mandia trasferì la fua Cafa nel 
Regno, e che fin dal 1236" pof- 
fedeva la Terra di Palma , la 
qual Famiglia vien didima da- 
gli Scrittori dall'altre Famiglie 
di Palma, venendo comunemen- 
te chiamata delti Palma di Na- 
ia (»). Furono ftipulati i capi- 
toli matrimoniali di D. Maria 
Vincenza da Notar Pafquale Na- 
politano nel 176$. Sono nati da 
coftoro Muzio Antonio IV. , 
come dalla fede di Battefimo 
dell'Economo Curato della Cat- 

Udtiì di Napoli al 177 6 i GlA ' 
como, come dalla fede del Bat- 
- . H 4 te- 

(z) Aldimari 401-- DeLellis Tom. 
HI. 8i--Giuf€ppe Campanile Tutini -- 
Ambrogio di Leone. 
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tefimo dello fteffo Economo 
rato del 1777/, il quale fla per 
prendere F abito di Malta; Gio- 
vanna Maria , che fi ritrova 
Educanda nel Moniftero di S. 
Sebàftiano ; Gabriella Maria, 
e Maria Vittoria Educande 
nel Moniftero di S. Andrea ; 
Maria Teresa e Maria Ra* 
faEle , che ancora fono in Ca- 
fà . Qucftà è là vera Genealogia 
del Signore D. Michele Mon- 
Forte de Conti di Campobas* 
so , i quali fono flati mai fem- 
pre attaccati ali* Augufta Cafa 
di Francia per quel vincolo di 
Parentela, che li univa col Grand' 
Ugo Capoto Capo dell' Augufta 
Famiglia, eh* oggi regna in Fran* 



1 



cia- 
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eia, iti Ifpagiia i ia Napoli , in 
Parma, ed anche in Portogallo 
pe '1 matrimonio di Terefa fi- 
gliuola d' Alfonfo Vt Re di Ca- 
rtiglia con Errico figliuolo d' 
Errico di Borgogna * che fu fi- 
gliuolo di Roberto Re di Fran- 
cia figliuolo. i&GrìMUgo Ca- 
pete . 



. \ 



' f 
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4 CAPITOLO VI. , 

Sì propongono te 'Obbiezioni , e i 
Dubbj , che la Famiglia del Si- 

:, gnor e ZX Michel è non difenda 
da Conti {li Campobaffo . k e con 
[incera chiarella rifolvendoft * fi 

- prova > che quella fié pur dejja • 

PAfTo ora al più difficile > in 
apparenza , della mia Dif- 
fertazione , dovendo mettere in 
chiaro le mal fondate aflerzioni 
di alcuni pochi Scrittori di non 
fana critica ì i quali afferma- 
no i che fiafi quella Famiglia 
eftinta* Sebbene dalla G.C del- 
la Vicaria fi fo(Te con piena co- 
gnizione di Caufa efaminato il 

le- 
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legnaggio del Signore D*Mich^ 
le, e dichiarato fi fofle dalla me- 
defima con Decreto .de' 26. Set- 
tembre del 1777 y che egli di* 
fcenda da Antonelw Monfor.- 
te de Cotiri di Campobasso j 
pure per maggior fodisfaiione vò4 
glio mettere in chiaro quefto 
punto d'Ifloria , che per altro 
colla citata dipendenza è chia- 

• 

riffimo* 1 : % ; , j < \i 
Prima di entrare in alcuna di* 
famina su di quefto punto adiamo 
un' occhiata agli Autori, che par* 
lano di quefta Famiglia. Effi fi 
poflbno ridurre a tre cJaffi • La 
prima è di coloro, che la dico- 
no efiftente, tra qiiali fono Am- 
brogio di Leone dotto Scrittore 

del 
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del XVI. fecolo nel fuo Libro 
<te jigro Nolano; Giulio Cefare Ca- 
paccio nel fuo Foraftiere irtrui- 
to; raccuratiflirao Scipione Am- 
mirato nella bell'opera delle Fa- 
miglie Nobili Napoletane j il 
Dottor Lattanzio Bianco contra 
al Teatro della Nobiltà di Fla- 
minio Rolli; ed altri molti.. La 
feconda è di que*che la dicono 
eftinta, tra quali i due Cam* 
panile Giofeppe v e Ciliberto, e 
Fra Luigi Contarini . L* ultima 
finalmente è di coloro, che non 
dicono nè Tun , nè l'altro, e 
fra quelli TAldimari , e Gioan- 
vincenzo Ciarlanti , il Caraccio- 
dolo, ed altri molti che per 
brevità fi tralafciano. Quanto poi 
* • in. 

\ 
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infufliftente , e capriccrofa fia Y 
aflcrzione de' citati Autori della 
feconda Gaffe , che la dicono 
eftinta ,bafta oflervare in chi cia- 
fcheduno di loro la dica eftinta. 

Filiberto Campanile di fol.38. 
aflerifee, che fia eftinta nelle Fi- 
gliuole di Carlo , le quali le 
chiama Lucrezia , Margarita , e 
Viola : e nelle Figliuole Femine 
di Riccardo Marinella , e Cecca. 
Giofeppe Campanile congiunto , 
e contemporaneo al Filiberto , 
dice , che finì quefta Cafa in D. 
Fulvia Figliuola di Carlo Conte di 
Campobajfo^ e Sorella di Fra Fi- 
lippo Cavaliere Rodi ano fol. 18. 
Luigi Contarmi finalmente af- 
ferma , che s eftinfe nelle tre Fi- 
glino- 
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gliuóle dì Carlo , chiamate dal 
medefimo Maria , Margherita 5 e 

Dalla contnidizione de' citati 
Autori fui punto effenziale dell' 
efiftenza, e de' {oggetti , ne' qua- 
li la dicono eftima , chiaro fi 
feorge, che a capriccio, e fenza 
criterio abbiano aflerjto, che fia 
eftinta. Varie ragioni fi poflòno 
addurre, perchè a ciò feri vere fi 
moveflero i due Campanili ; p 
perchè non aveflero cognizione 
d* Antonello 7 e de' fuoi difeen- 
denti | che fi (lavano , come na- 

* 

(cotti, \n Nola; o perchè av.ef- 
fero equivocato con la Famiglia 
Brunforte> che poi fi mutò il co- 
gnome in Manforte, come abbia- 



Goo 
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mo ncir Aldimari al fol. 35^ il 
quale foftiene , che quefta tale 
famiglia Brunfort* realmente s 
eftinfe in Guido , e Carlo , i qua- 
li fi ritirarono in Benevento , 
togliendo per Moglie Guido una 
Donna di Cafa Griffo, con cui non 
procreò alcun Figliuolo, e Carlo 
prendendo Margherita della Vipera, 
con cui procreò Filippo, che mo- 
rì fenz* prender Moglie , con la 
morte de* quali $' eftinfe quefta 
Famiglia , rinfacciando a Gio- 
feppe Campanile l'aver afTerito, 
che s era evinta in D. Fulvia fi- 
gliuola di Carlo , e di Fra Filip- 
po Cavalier Rodiano.O finalmen- 
te fi può dire, che per aftio, e 

malavoglienza fi fofle avanzato a 

feri- 
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fcriverlo Giofeppe il primo, non 
avendo incontrato con eflb lui 
quefta fola famiglia una tal dif- 
grazia , ma infinite altre , del- 
le quali non fi contentò folo di 
dirle eftinte, ma ne divulgò gli 
obbrobrj i più nafcofti , e v* ag- 
giunfe anche delle maligne im- 
port ure, per cui egli fini la fua 
vita nel carcere della Vicaria a* 
24. Marzo 1674. (i).Nè fa me- 
raviglia che anche Filiberto fuo 
Congiunto aveffe fcritto lo flef- 



(1) Niccolò Toppi Biblioteca Na- 
poletana lóg. furono cagione delia Jua mor» 
te fucceflali mentre era carcerato in Vicaria a* 
24. Mar^p 1674. per aver publicate varie 
notizie contro alcune antiche, e nobiltjjimc Fa. 
mi glie con indi [creta , e critica penna molto 
aliena, e contraria al vero. 
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fa ; avendo ciò fatto per non 
contradire a quanto aveva il me- 
defimo afferito . Niuna meravi- 
glia è parimente, fe anche Fra 
Luigi Contarini fofle ftato della 
medefima opinione; poiché, avendo 
egli Veniziano fcritto in Roma la 
Storia del Regno di Napoli , li 
mancarono certamente lecognizio* 
ni vere d'alcune famiglie , le quali 
non vivendo allora con ifplen- 
dore, potè giudicare, che foflero 
eftinte(i). Ciò appunto avvenne 
a quefta famiglia, la quale fi rico- 
verò in Nola dopo la metà del XV. 
fecolo , e dopo il ritorno del 
Conte Nicola. II. ciTendo accaduta 

I Ja 

» E P' 1 fcri,re nel l S a 9- e la fua 

Religione fi fondò in Napoli al 1588. 
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la di lui ribellione nel 1495, come 
abbiam veduto , t ritrovandofi 
priva de* feudi numerofi, e fpeciofi 
da far comparfa tra Magnati, e 
farle tenere ftanza nella Capita- 
le, non fi parlò più della medefi* 
ma, come fe non vi foffe fiata 
mai al fiondo. Cofa che fuole 
accadere a tutti coloro, che ca- 
duti dall'alto della fortuna nel 
fondo della più mifera forte, 0 
più di lor non fi parla , o fe 
ne parla folo per proverbiargli , 
e fin anche gli fteffi Parenti * 
non che gli Amici fi vergogna* 
no di trattargli . Quefta è ancor 
la (cagione per cui il Signore 
D. Michele oggi vivente non è 

neir attuai pofTeflb delle onoran- 

ze 



Digitized by Google 



W cxxxi 

ze de Sedili di Nido , e Por- 
canova, in cui godettero i fuoi 
Maggiori ; poiché fiflatofi in No- 
la Antonello , e i fuoi difen- 
denti, dopo la ribellione del Con- 
te Nicola, traforarono d'inter- 
venire alle afTemblee di detti Se- 
dili; onde fu, che feorfo qualche 
tempo, e noi? avendo efercitata 
alcuna carica, s'ebbe per eftinta 
quefta Famiglia \n que Sedili, Dif- 
grazia, in cui non c incorfe efla 
fola, ma infinite altre, come fede 
ne fanno tante liti di reintegra- 
zione, che per brevità sometto-: 
no. E* altresì da rifletterfi co' 
faggi Critici della Storia del no- 
ftro Regno, che non eflendo al- 
lora i Sedili di Napoli in quel 

I 2 pre- 
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pregio, in cui meritamente fono 
al prefente, i Magnati della Na- 
zione , non fi curavano d'inter- 
venire nelle adunanze de' Sedili 
medefimi; poiché fino ai tempi 
di Ferdinando il Cattolico i par- 
ticolari Nobili de' Sedili Napo- 
letani, come tali , non effendo 
/oliti avere alcuna «parte negli 
affari dello Stato , rifolvendofi 
quefti dai Magnati , Baroni , e 
Rapprefentanti delle Città del 
Regno nei pubblici Parlamenti , 
perciò niuna premura moftravano 
i Magnati d' intervenirvi . Non 
fu così nel deci mofefto Secolo in 
cui> cefTati i pubblici Parlamen- 
ti, fi rimife la rifoluzione degli 

affari ai foli Nobili de Napo* 

le- 
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letani Sedili } poiché allora cer- 
carono ì più llluflri Baroni del 
Regno per particolari loro inte- 
reflì d'effere in quelli annovera- 
ti. Che abbia la Famiglia Mon- 
forte goduto in quefti Sedili > 
ne fa fede Carlo de Lellis > 
il quale al fog. 139 della prima 
parte, parlando de Sedili Napo* 
letani , così feri ve : Perchè in 
quello di Portauova vi fono • 4 » 
i Mon forte Ed il Mazzetta 
nella Deferitone del Regno di 
Napoli tra le famiglie del Seg- 
gio di Portanova dice efTervi là 
Monforte, ma per errore l'an- 
novera per cftinta nel Sedile 
ifteflb , perchè la ritrovò non ef- 
fere n«ir attuai pofleffò di quel- 

i i lo. 
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lo i lì Summonte al Tom. IL 
fol. 207. dice i che volendo il 
Ré Carlo t dividere la Nobil- 
tà Napoletana , aggiunfe altri 
Sedili a quei di Nido i 6 Ca- 
puana , e che tra quelli Sedili 
ci aggregò molti Cavalieri Fran- 
cefi per potere avere ficure na 
tizie di ciò che fi trattava in 
quelli in fuo diffefvÌ2Ìo , o fa- 
vore ; il perchè nel Sedile di 
Portanova vi collocò i Motf- 
forte . Tommafo Colta foftie- 
ne, eh* abbia goduto la Famiglia 
Monforté e nel Sedile di Por- 
tanova i ed in, quello di Nido 
eziandio* E finalmente France- 
feo Pietri nella Tua Storia Napo- 
letana al fol. 77. cfaminando le 



ra- 
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ragioni* per le quali tante Ilio* 
ftri Famiglie non godono più a 
Seggi j fra le altre ragioni ap- 
porta quella cf aver voluto que. 
(te menare una vita quieta lun- 
gi dagF impacci ; e fra le molte 
Famiglie v'annovera quella de* 
Mon forti di Campobasso. 

Efaminate le ragioni, per cui 
i citati Autori fi moffero a fcri- 
vere, che era eftinta quefta Fa- 
miglia , veggiamo* che cofa ne 
dicano que , che (ottengono, che 
non fia eftinta. Scipione AmmU 
i tato al foLp. della Prima Parte 
delle Famiglie Nobili Napoleta- 
ne pubblicata da lui vivente , 
così feri ve : Ventarvi i Mon- 

forti : non fono però intera- 

I 4 mcn- 
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mente rer/fl , / preferiti Mon- 
forti yjflr/ia # Francefi , ovvero i 
Gambate fi antichi Baroni del Regno. 
Al tempo dunque del dotto Am- 
mirato Grande Storico, e Maffimo 
Critico, fpezialmente fui fatto del- 
le Famiglie, efifteva la Famiglia 
Monforte: il dubbio folo dell' 
Ammirato fi raggirava nel ve- 
dere, fe i Monforti di cogno- 
me femplice, o i MonforticoI 
cognome aggiunto di Gambate* 
si fodero i Monforti venuti di 
Francia in Regno. Ma quefto 
dubbio dell'Ani mirato reftafciol- 
to con poco da quello di fopra 
fi è fcritto, e provato. Tutti i 
Monforti difcendenti da una 
ceppaja vennero di -Francia, ma 
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uno de* principali Rami di que- 
lli Mon forti venuti di Francia 
prefe il cognome aggiunto de 
Gambatesi ; e ciò perchè Gio- 
vanni I. Mon forte figliuolo di 
Almerico IV. detto il Vinci- 
tore! i venuto di Francia in 
Regno nel 1321* fottoil ReRo* 
berto della Real Cafa di Angiò, 
prefe in moglie Sibilia diGam- 
batesa figliuola, che fu eredie- 
ra di Riccardo di Gambate fa , e 
di Toma/ella di Moli/e amendue 
ultimi delle di loro illuftri fa- 
miglie Gambatésa, e Molise ; 
per cui li difeendenti di Gio- 
vanni L Monforte, e di SlBI- • 
Uà Gambatésa, come poffeffori 

di Campobasso, ad elfi pervenu- 
to 
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to per Sibilia Gambatesa già 
detta, furon chiamati Monfortì 
Gambatesi coli* aggiunto bene 
fpeffo di Campobasso. Può effer 
più chiaramente fcioltò il dub- 
bio del noftro Ammirato* 

Giulio Ce/are Capaccio nel fuo 
Foraftiere al fot. j$6. /cri ve le 
feguenti parole ♦ Se cònfideriamo 
la fua erigine i ed antichità già 
net 770* vi fi rapprefenterà quel 
Viticbindo. Duca di Sajfonia , che 
fu un Seminario di Re i ed Impe- 
li adori > il quale col Figlio Rober- 
to , e Nipote Ottone , t Y altro 
Roberto , che furono Re di Fran- 
cia, $ acqui ft atono tanta glorta co 
Difendenti di Carlo Magno , per 
le Guerre , e dipendente di quel 

Rea 
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Reame é E con quefii vedrete que- 
gli Ugoni con le Parentele de Re 
de' Romani per via di Donne infi- 
nò ad Ugone Ciapetó Re dt Fran- 
cia, e Riccardo Duca di Norman- 
dia y ed infino a queir Almerico 
Figliuolo Secondogenito di Roberto 
chiamato il Pso Re di Francia, il 
quale nella Gallià Celtica edificò 
la Città di Monforte , óve fi co- 
flituirono i Conti della Famiglia 
Congiunti con quei di Lince/ire in 
Inghilterra , e col Re di Geruja* 
lemme , e di Bertranda Figli, ed 
Eredi di quefti Signori. 4 Cogniti 
in Soria contro gf Infedeli col va- 
lore di Simone Monforte , che fu 

É 

due volte Capitano Generale. Co- 
gniti in Terra Santa per Almeri- 



co 
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rd, che nelle maggiori neceffità^ e 
turbolente di Guerre diede foccorfo 
a quel Paefe mandatovi da Lodovi- 
co Vllh jiny dirò di più cogniti 
in tutte le parti deli Oriente , ff- 
fendo flato Giovanni Monforte Si- 
gnor di Tirò) ed Errico il Fratel- 
lo Re di Gerufalemme , e poi Re 
di Tiro > anche per la morte del 
Fratello . . ♦ . Vorrei , che non ci 
dovejfe impedire quefta digrejftone , 
che vi farei ftupire nella difcen- 
den%a di Filippo Signore £ lbelim 
figlio del ter%p Simone di Monfor- 
te , il quale coi Fratelli Almerico 
Guidò ^ e Simone valoroftfftmi Ca- 
pitani j fi acquiftarono con molte 
prodezze pregiatiffimi onori . E 
quando finirei , fi volejfi dirvi le 

tran 
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grande^ di Simone , non folo per 
fi ft e !f 0 acquiftate, ma per Eleono* 
ra Sorella d'Errico Re d Inghilter- 
ra , e di Riccardo eletto Re de 
Romani, e di Guglielmo Conte di 
Gloafiria, così per le guerre eli eb- 
be col Conte di Tolofa , e per ef- 
Jo con gli jìragoneft oltre agli o- 
nori del Fratello Guido nelle fpe- 
d 'rxioni di Terra Santa ^ avendo 
avuto per compagno un S. Domeni- 
co, riportando anche in Inghilterra 
famofe vittorie . • • • • Si miriamo al- 
lo fptendore , che apportarono a 
quejlo Regno , f appi amo, che Filippo 
venne alla conquifia col fio Re, di- 
portando fi valor of amente, n ebbe in 
premio il Contado d* ^Avellino in 
Per fona di Simone fio Figlio, che 

f» 
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/* /wW Padrone de Signori del 
Bal^p. Succedi quel Guido, ch'ol- 
tre alla preminenza di Conte Pa- 
latino , aggiun/e il titolo di Con- 
te di Nola, Generale della Caval- 
leria Francefe, che conduce in Re- 
gno la Moglie di Carlo L, e che 
ejjendo General Vicario in Tofcana 
ft per mare, e per terra fegnala- 
fijfime Impre/e . V ijlejfo par Ma- 
trimonio delle Figlie entrò nelle 
grandette di Roma , e da lui co- 
me, da ponte entrarono gli Orfini 
nel Contado di Nola con Romano 
Or f$no urio de Generi fuoi. £ giac- 
ché vi ragiono del Regno, che ere- 
dete 9 come ampliarono gli ^Averi 
col Nome , e col poffeffo di G am- 
iate ja , col Contado anche di Tor- 



nio- 
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moli ^ e di CampobaJjQ con la pof* 
feffione di (ante altr* Terre , e 
Feu4$ 7 che farebbe troppo lungo 
il raccontarle; con le Par untele di 
Molift j Sangro ? Capua , Gamba- 
corta , pi Ungerà , t qua fi tutta U 
Nobiltà Napoletana , cella feqnela, 
e favore ) (he ri ebbero da Roberto^ 
Ladislao , e gli j4ragonefi con 
congiunzioni de Principi di Salerno , 
e con Jbucbi di .Amalfi con tànì 
altre particularità r cò? bifognerebbe 
non difeorrere , ma farne Iftoria 
particolare , corri ho intefo, che la 

- 

faccia con molta accurate^ Frant 

CESCANTONIO MoNFORTE DI QUE- 
STA DISCENDENZA GENTh 
LUOMO VERAMENTE DEGNO 
D' ESSERE N4TO DA QUESTA 

PRO- 
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PROSAPIA NON SOLO PER ES- 
SERE UNIVERSALMENTE STU- 
DIOSO DELLE DISCIPLINE,, È 
MASSIME DELLA POESIA , FI- 
LOSOFIA , É LEGGI CIVILI , E 
CANONICHE , ONDE ASCESO 
NEL GRADO- DI DOTTORATO 
CON TANÌA SLA LÓD E E' 
STATO;, JUCGWTO NE' -PR1NCI- 
P<0 s\GMmXl\< DI .QJ/ESTO 
R^GNÒ ^ mJpER ESSERE IL 
PIIT : GENTIL PAR SUO TRA 

Q^r,' y CHE h ÓG<n ONORANO 
NOLA "'; E NAPOLI t E CON LA 
SUA • 'GENTILEZZA if ACCAT- 
TIVA gli Animi dì chiunque 

IL CONPSCMt-AuA V V . 4P. , : 

\Ed il Signor. Lattanzio Bian- 
CO. '«lv/W.~. :4*. K ;< \ v &r. '..V -.'••v.- •. 

Monforti ove fu il Contado di 
Squillaci. Io non penfavo di venir 
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con voi alle correzioni sifpe(fo y per 
procedere modeflamente più la del 
merito voftro , c he al ficuro - non 
avrei ricevuto fi grave incarico fu 
le /palle , e/fendo ch'ammendare^ e 
purgare tutti gli errori di cote/la 
vofira Iftoriaccia , egli à proprio 
fatica per un Facchino 9 pure per- 
ché ftete uomo di /offrire cofe mag- 
giori y agevole , volentieri mi ci 
fon meffo , e fotto il nome d[ ami" 
cbevole correggitore mi fard alle- 
viamento di pèfo il farlo . Or ap- 
parate quefta Famiglia de Mon- 
forti venne in Napoli col Re Car- 
lo I. di Francia , portata da, M. 
Filippo di Monforte fatto da lui 
Capitana di 500. Cavalli in Rr* 
gna i feconia il Colenucci b Fa- 

- V 

v K fqtta 
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fqtéa dell'anno 126$. Re (landò per 
retvoguardia dell' EJ eretto di Carlo 
il Come Guido di Monforte con 
1500 Cavalieri Francefi a pajfar 
la volta di Roma per Terra : in 
venendo lo Re con 30. Galee ar- 
mate . Era quefta Famiglia allora 
in Francia Reale , poiché il Con- 
te Guido gii detto fu Figliuolo 
ài Simone Conte di Linceftre 5 e 
di fflèonova Sorella <P irrigo IH. 
Re if Inghilterra , come per la fio- 
rh à ? Jfngtia' s i letto infmo all' 
aW jeri nel 16. Lib. 1 Succeffòrì 
de quali molto dopo , conforme le 
Stori* di Francia , altresì furono 
Signori f e Duèhi della Brettagna ; 
e fa Errore il Coftanyo^ in voler* 
4*y *fo il Conte Guido fujje Mei 

fan- 
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* detti Duchi. Prefa duri* 
qut Napoli Carlo , fi legge ne li- 
bri della Zecca al 1270., che fa- 
cejfe Conte <$ Avellino Simone di 
Manforte Padre di Guido, che do- 
vette venire in Regno con effolui ; 
del co/lui titola favellò /' Jfmmira* 
to nel principio del fuo likro al 
foL p., trattando y c$me li lìfon- 
forti fuffero flati primieramente meni? 
tionati Conti di cavili , dei Bah&\\ 
Di quefio Simone nèv ragiona il 
Summonte , dopa la , f confìtta di 
Carradino al fot. 244 , e nel fai, 
lj6 dice, come il fuddetto Guido 
uccideffe Arrigo Frittella del Re 
& Inghilterra dentro la Cbiefa di 
Viterbo , aliando fi il Santi (fimo Sa- 
cramento perloccbè fu da:Carlo 

1 » * • • 
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fatto di tutto lo Stato privo , e 
dopo pre/o da Roggeri d'Oria mo- 
ri mi fot amente dannato a prigione 
perpetua in Sicilia f , La cagione t 
perchè Guido uccide ff? irrigo ? fu 
fecondo il Biondo , #7 P/*f/iw r ed 
tf/w #r. vendicar, la morte di if- 
mone Juo\ P^dre , U Filippo dopq 

Regno . ^gtf vogliono , fie /«•• 

niffe^pio^anm^J tempo del Re. 
Carlo ll > Contf di Squtllace , ? 
Montefcaggiofo , # <fc lui . f atto Ca- 
merario del Regno, e che con jlna- 
ftùfta dopo Conteff a di Noh y o figlia^ 
o nipote prefa a Moglie da Ro- 
mano Qrftno mantaffe la prima voi- 
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ri ) t Itfft fei #7 Contado di Nò- 
tti pajjando alla Cafa Orfmo. Ma 
io credo , eie gruf)?* /« /* feconda 
partita della Cafa Manforte ; per- 
ciocché fi ritrova Giovanni interve- 
nir* air affarone del Giuramento 
fatto da Filippo Jircìvefcoyo di 
Napoli per mandato di Papa Bo- 
nifacìo Vili ) ed Eleonora ter- 
%a nata dal eletto Cariò \ prime f 
fa tn matrimonio^ a Filippo dt Tuj- 



fiacO) fecondo f . Ammirato , carne 
venuto con Re Càrlo 11. da rran- 



eia $ opinione del Summontè nella 
Vita dì detto Carlo IL La tèr%a 
voltai che parti ff e dal Regno que- 
fta Famìglia > dicono che fuffe af 
tempo degli jéragorìeft ^ e con la 
per fona dì Cola dì Monforte Con* 

K 3 $e 
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te di CampobaJJo fuori ufcit* dal 
Regno . E tutto ciò per fodisfa%i(h 
tle di detta Cafa fia detto , viveri* 
doli io molto affezionato . Ma per , 
venire a* tempi pià raccordevoli , 
reftò quefta Cafa dopo lunghi rav 
volgimenti di varie cofe in una 
¥ emina ancora la quarta voltarla 
-quale * volèndo di nuovo ri f ufi tare 
l ìafva ty/a^ taf ciò ordinato a Fe- 
deri™ ài Gambatefa unico fuo Fi- 
gliuolo ? m il rf/Vfr* <// 
Moiiforte fi trtentovaffe , Or co/lui 
/w« 0 invejì/tofi della Famiglia 
antica .Francefe , * divenne d f ani- 
mo altresì , e di fattone France- 
fe,i dimoftrandolo ( come fcrrve 
fiutar delle Rovine ) palef emen- 
te nella venuta delt Efercito di 

Mon 
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Monfiew Lautrech in Regno , al^d 
te Bandiere di Francia per quat- 
tro picciòle Cajìella , che egli fi- 
*noreggiava in *tc\ra di Lavoro . 
Ma dipo efjendo rotti , t difperfi 
I Francefi , /* n <M R<g*0 
infame con Giovanni fuo Primogc- 
ed entrambi morirono in bre- 
ve fpa%io di tempo. Reftò in Nà- 
poli Gafpare fecondogenito in taf 
** miferia y i tfte 7 cU f* , 
to ( dice il juàetto jiktor nelf O- 
pufcolo fuo ) mangiare il pane £ 
Uomini di molto di lui inferiori , 
e così morì . Ma due Figliuoli pie- 
ràffi, eie recarono con la Sorella 
del Conte di Potenza loro Madre 
del Giovanni gii morto fi trat- 
tennero con la provi ftone ) ebe^ad 

K 4 •»* 
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ano d Eglino dava il Conte fattolo 
fuo Luogottnentt d'Uomini dèrmi, 
VIVE OGGI DI QUESTA CASA 
UN RAMO DA VOJ INFRA I^E 
DITA DISMESSO PjSR LA CIT 
TA" DI NOLA CON LA PROCES- 
SIONE ISFÓGGENDO , DEL ^VA- 
LE , COME IN QUEL LUÒGO SI 
RITROVI; m&DO , CHE LO DI 

SCORRI " AMBROGIO iEÓNE DI 
NOLA-AUTOR PAESANO; 

fi* if& non avvilupparmi ad altro 

C&c'àr vi tàfii $ hi e * -,. j : . -, • . w « 

Ambrogioidi Leone finalmen- 
te ( grande Amico di JDefide- 
rio Erafnjo per la buona Criti- 
ca, e fincerka di fcrivere , co* 
ine li può oflcrvare ne' Proverbj, 
e nell'Epiftole mutue tra loro ) 
il quale benché nulla ne dica 4i 



par- 
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particolare nel Ltb.HI.-- Cavilli*» 
fa chiaro però, che efifteva que- 
fta Famiglia in Nola , e che 
era difeendente da Conti di Cani- 
pobaflb \ Ne ripeterò le paro- 
le già akrove , riferite, r Cenfeth 
tur { fiiL «*> Mg$ ^ftfflciat» 
Urk'ts. Nola ) .&¥^A^jrrffi 

ùt robot* , prttdeMÌ^>mequt.Mi^ 

tus; magno quin etiaitthca a Rege 
Ferdinando babifàs \ & vbftfut 
Filiut Balthassar Senator flortP 
egregi»*.; kem C a r o lu s , qui \. Ar- 
morwn dftort profumi » •» ,; - ■ ; 

Da* citati Autori ( corneo 
che difeordi in certe cofe per 
mancanza di : cognizioni maggio- 
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ri ) chiaro più che la luce del 
Sole appare , che non fojp efi* 
fteva a* tempi loro V antica fa- 
miglia Monforte difcendente da 
Conti di Campobasso ; ma che 
era quella fteffa , che fi ritrovar 
¥a in Noja 5 e per confeguenza 
quella deli Signor D. Michele 
Monforte- • 

f Dovrei qui finire quefta qua- 
lunque ella fiafi Differtazione ; 
ma , - ficcome ho fciolta la dif- 
fida di Scipione Ammirato con 
dimostrare , che i Gambatesi 
eran gli fteffi r che i Mon- 
forti Francefi , così mi piace 
ora di mettere in chiaro, che i 
Campobassì eran gli fteffi, che i 

Gambatesi , e per confeguenza 

H ; i Mon- 
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^"MonforTi Francefi'V affitti 
|n tal modo r Affiómac de* Mat* 
Rematici, qua \ Junt taàm uni un 
infuni itadem mm fc , fi :»» 
fa: iti qùcflt fatti Storici :«en 
efattà Critica , anzi pili di quel* 
k> fi pota richiedere*,: coinpro* 
vaco j giacché potendd baftatt 
la dimoftrazione , . che- £ <2àmfò> 
bassi fian Monfo**! e che * 
Gambatesi fian gli ^flaffi MoM- 
forti, per conchiudett va/H^W^ 
coniente, che r Cawkwassi * etf 
Gambatesi fiano i Monfoìti 
i fteffi , fopranomati Campobasm ì 
e Gambatesi per lo poffeflo. die 
| Feudi di Campohaffo , e di G«*fc 
i fi vuole di più qui di* 
raoftrarc per convincere qualùm 



qae Scettico in materia di Ge- 
nealogie , che i Camk>bàssi , 
e i Gambatesi fiano gli ftef- 
fi tra di loro . Che i Campo* 
bassi erari gli fteffi, che i Gam- 
batesi , bafta ricordarli del po- 

canzi citato Regiftro di Carlo F 
IHitfhrt 0*6 di Calabria figliuolo 

debfce Jbkètitn per perfuaderfe* 
ne* fi Ùe-ì Gimbattfa 'Magni ficus VW 
G^UelmitsiiCamjfìbaJi Coma Gonfi* 
likri*tì$t 'Cdpitdhtue ad' juftitiam V 
& ad X uerram ^Campane* 4r ma* 
ri t irrite &à R*g. 1 J 2 o C. ' /. p?» 
Ch'i Campobassi erari gli fteffi, 
eh' i Mom forte J mi rimane ora 
da provare. Fer diinòftraf : qiie* 
ilo ponto fa di meftieri di dare 
un occhiata agli Scrittori della 
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Storia del noftro Regno, ed aU 
le feritture , che dal Signor D. 
Michele Monforte fi confer- 
vano. Prima però di pattare » 
queft'efame,convien che io dica, 
che, ancorché m ancaflero argometf-; 
ti da dimoftrarlojpurecfi. dovreb- 
be prefumere , che AvtoiraUo, 
di Campobasso erti ^ell'-iftcffa 
Famiglia, di Nicoa* - Monfòrts. 
di Campobasso,;. f>©i<thè molte 
Famiglie eran^pfe di chiamarti 
non già col propri* cognome ? 
ma, con quello de peudi • da lor 
pofledutj. Afcoltiamo per poco 
Giufeppe Recco (i): Vt fono moU 
te famiglie ( ei fcrive ) le quali 

.,j fi fon 

(i) Notizie di Famiglie Nobili , 
ed Illuftri delle Cittì, e Regno di Na- 
poli- , 



f. 



I 
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fi fóri con/ufe dagli Scrittori per 
avere ujato non il proprio Cogno- 
me, ma quella de Feudt dalor pof- 
Jeduti , d Ai qualche cognome fo- 
vrimpofiole . In conferma di che 
ritrovo una fupplica prefentata 
al Signor Luogotenente della Ca- 
rriera da fraficefeo Capano Baro- 
rie delli Gatufi s perchè fi com- 
piace^ di ordinare al Dottor 
Pietro Vincenti Regio Archi va- 
rio della Zecca , che faceffe fé- 
de , corti era /olito alle Famiglie 
lllujìri di far fi denominare da quel- 
le Città r e Terre ^ dove avevano 
domìnio (j). : - * 

Diamo* óra un occhiata alla 

*\ 

Sto- 

' (i) Procedo di Reintegraziohe al 
SedHe ài Nido iel'iin oréflo l'Attua- 
rio Aniello de Ferrariis i.74. 
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Storia. Tutti gli Scrittori iafcia- 
no di parlare di quefta Nobilifc 
(ima Famiglia in Carlo, e Cò- 
la di Campobasso circa Tanno, 
i4*o, e, parlando de'medefimi, 
ora accoppiano ai di loro No- 
mi il folo Cognome Monforte, 
ora il Cognome cof titolò di 
Campobasso infieme ^ td ora U 
folo Cognome di *CA>iPOBÀS$pir f 
Eccone gli efempj* Luigi Cotìt 
tarini, parlando della, mòrte idi 
Giacomo CaMora accaduta liei 
1439 cosi fcrive: rhfcirom foto 
la fu a difciptina molti Capitami 
luftri i tra quali Nicola Moh* 
forte Conte di Campobasso : 
e parlando di Giovanm figliuòlo 
di Rinato <f jingià , dice cffcrc 
;I Ila- 



#( CLXX )£, 

flato nel di lui partito Nicola 
Monforte di Campobasso . 11 
Padre Nicolò Partenio Giannet- 
tafio , parlando anche di Già- 
1 corno Caldora , cosi aflerifce ; 
Hujus difciplina Murrini Nicolaus 
& Carolus a Campobasso. E 
più avanti , defcrivendo le fefte 
ordinate dal Re Mfanfo per la 
venuta di Federigo Imperatore nel 
1449 J deinde in j4mphiteatY0 
precipui , qui luferunt , b$ prima 
nobilitate viri fuijfe perbibentur. 
Tarantinus Princeps , Carolus 
Monfortius Comes Campì b a s- 
sanus. Angelo di Coftanzo, par- 
lando anche del Caldora, dice , 
ctfufcì dalla fua Scuola Nicola $ 

e Carlo di Campobasso. Il Col-. 
. le- 
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Ienuccio> dcfcrivendo la ribellio- 
ne di Marino Duca di Se(Ta , 
fcrive, che nW/i Baroni fi diede' 
ro a Giovanni d Angtà con le di 
loro Terte , né molto dopo il Con- 
te Cola va Campobasso fece lo 
flejfo : ed il Cofta nella fua an- 
notazione , dice> che tta* iBmni^ 
che prefero le pavA tt)>Angiàà&i 
fu Nicola Monpoatid CoKT^di 
Campobasso. Nel Pontano fi han- 
no le feguentivi parole,: .augebanfi x 
Joannis ( d'Attgfà )^mmen, , au*. 
fioritatemque Nicol AUs MotfFOR- 
tius Campibassanus Comes. Lo 
fteflTo finalmente fi ritrova iti Am- 
brogio di Leone, il quale /co- 
me abbiamo otfervato , in vece 
di dire cenfentur MonforTIi, dice 



ì 
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PROSAPIA NON SOLO PER ES- 
SERE UNIVERSALMENTE STU- 
DIOSO DELLE DISCIPLINE , jt 
MASSIME DELLA POESIA , FI- 
LOSOFIA , E LEGGI CIVILI , £ 
CANONICHE , ONDE ASCESO 
NEL GRADO- Di DOTTORATO 
CON TANTA SUA LÒDE E' 
STATO^JUCEWTO NE' -PR1NCL 

P4M ^.Gpxmm.. M QUESTO 

^$^MJ > B%m&<è il 

1 PIÙ' GENTIL PAR SUO TRA 
Oj? E r > CÈE ÒGGI ONORANO 
NOLA , E N A PÒ LÌ , £ COiVXf 
SUA GENTILÉZZA S" ACCAT- 
TI DI CHIUNQUE 



CONOSCEVA v 



\ Ed il Signor Lattanzio Bian- 
co al -/oh 41./ ., r ,,ir ..b •. :• -, 

. Monforti ove fu il Contado di 
Squillaci, le non penfavo di venir 
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Digitized by Google 



*( CXLV 
7i 9* alle correzioni sìfpe(fo,pet 
procedere modeflamente pià la del 
merito voftro , che al ficuro - non 
avrei ricevuto fi grave incarico fu 
le f palle, effondo eh 1 ammendare > e 
purgare tutti gli errori di cotejla 
vojìra Iftoriaccia , egli è proprio 
fatica per un Facchino , pure per- 
ché fiele uomo di foffrire cofe mag- 
giori , agevole , volentieri mi ci 
fon meffo, e fono il nome <£ ami- 
chevole correggitore mi farà alle* 
viamento di pefo il farlo . Or ap- 
parate t quefta Famiglia de'Mon- 
forti venne in Napeli col Re Car- 
lo I. di Francia, portata dai M. 
Filippo di Monforte fatto da W 
Capitano di 500- Cavalli in Re* 
gno , feconio il Colenucci h Fa- 

v K / qua 
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y^tte deWànno 126$. Re lì andò per 
retroguardia delF Efercito di Carlo 
il Come Guido di Monforte con 
i$00 Cavalieri Francefi a pajfar 
la volta di Roma per Terra : in 
venendo lo Re con 30* Galee ar-> 
mare . Era quefta Famiglia allora 
in Francia Reale , poiché il Con- 
te Guido già detto fu Figliuòlo 
ài Simone Conte di Linceftve 5 e 
di Eleonora Sorella $ .Arrigo III. 
Re Inghilterra 5 come per la fio* 
rht tFjfngtia' sé letto infino ali 1 
alti j tri nel 16. Lib. I Succeffori 
de quali molto dopo , conforme le 
Sfori* di Francia , altresì furono 
Signori f e Duchi della Brettagna ; 
e fa trrorc il Cofian^^ in volen* 
do ^ il Conte Grido fujfe 9faJ 

fan- 
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/angue di detti Duchi. Prefa dut» 
qut Napoli Carlo , fi legge ne li- 
bri della Zecca al 1 270. , che fa* 
cejfe Conte (favellino Simone di 
Manforte Padre di Guido, che do- 
vette venire in Regno con ejfoluì ; 
del co/lui titola favellò l' Ammirai 
to nel principio del fuo libro* at 
fot. p.j trattando y come H> Morh 
forti f uff ero fiat* primieramente me 
fonati Conti di ^llii det-Bah&y 
Di quefio Simone ìie ragiona il 
Summonte , dopo la , f confìtto <// 
Corradino al fot. 244 , e nel foU 
2j6 dice, come il fuddetto Guido 
uccidejfe irrigo Fratello del Re 
d Inghilterra dentro la Ghie fa di 
Viterbo^ al%andpfi il San ti fimo Sa- 
cramento ^ per locebè fu da :C orlo 

J 
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fatto di tutto lo Stato privo , e 
dopo pre/o da Roggeri dtOria mo- 

» . Té • ■ • m 

ri miferamente dannato a prigione 
perpetua in Sicilia , La cagione , 
perchè Guido uccide ff 9 jirrigo , fu 
fecondo il M'onda , il Platina . ed 
<*/m per vendicar la morte di. Jft 
mme Jfu^Pt{dre^ , II Filippo fapo 

in Francia Xs e xon Im quella pri? 
mfJipea d$ Conforti partì dal 
Regno. Mtri yqglipno , che for- 
niffe jn Gia^anpi^ tempo del Re. 
Carlo II) Conce di Squillace , e 
Montefc aggio f 9 , #• <fc lui . f atto Ca- 
merario del Regno che con dna- 
ftjafiadopo Conteffa di Nolano figlia^ 
o nipote prej a a Moglie da Ro- 
vino Otftno rnancaffe b prima vol^ 



ta 



li 
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•ftft CXLIX fa 
te> # £0* /ri #7 Contado di Nò'- 
la , pajjando alla Cafa Orfino. Ma 
io credo, che quefla fu la feconda 
partita della Cafa Monforte ; per- 
ciocché fi ritrova Giovanni interve- 
nire alF affollatone del Giuramento 
fatto da Filippo McìvefcoVo di 
Napòli per mandato : (tt Papa Bo- 
ntfacto Vili ^ eà Eleonora ter- 
n*ta detto Cariò 5 promef 
fa in matrimonia a ^Tiììjppo dr ^Tuf 
fiaco. fecondo f Ammirato « carne 
venuto con Re Cirio IL da Fra n- 
ri<i 3 opinione del Summonie nella 
Vita di detto Carlo IL La ier%a 
volta, che par ti (f e dal Regno que- 
fta Famìglia , dicono che fujfe al 
r^m^a degli jiragoriefi i e con la 
per fona dì Cola di Monforte Con* 

K 3 te 



Digitized by Google 



Monfiew Lautrech in Regno r al%d 
le Bandiere di Francia per quat- 
tro pie et ole 'Cajìella , che egli fi- 
^fioreggiava in Tetra di Lavoro . 
Ma dopo effendo rotti , é difperfi 
f Francefi , J€ ri ufcì dal Regno 
infame con Giovanni fuo Primoge- 
fltffl, ed entrambi morirono in bre- 
ve f patio di tempo. Reftò in Nà- 
poli Gafpare fecondogenito /ff ~ 
m mi 'feria , e tale , cbt fu ^oflret' \ 
to ( dice il fudetto Mtor itYfp.' 
puf colo fuo ) mangiare il pane if 
Uomini di molto di lui inferiori , 

• * • • " 1* * » _ • * 

e così morì. Ma due Figliuoli pic- 
cioli , che recarono con la Sorella 
del Conte di Potenti loro Madre 
del Giovanni gii morto fi trat- 
tennero con la provi ftone , ebe fi ad 
» * . * * . ,» 

K 4 »»« 
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uno d Eglino dava il Come fattolo 
fuo Luogotenente d'Uomini (farmi 
VIVE OQGl DI QUESTA CA&4 
UN RAMO DA VOI INFRA LE 
DITA DISMESSO PJSR LÀ Cip 
TÀ DI NOLA CON LA PROCES- 
SIONE ISFÙGÓENDO , DEL QUA- 
le, come in 'quél luògo si 
ritrovi; h&édo, che lo di 

SCORRI- AMBROGIO LEONE DI 
NOLA AUTOR: PAESANO; t 

fio 'per non avvilupparmi ad altro 

fàrcar vi tàflii W) ^.j. . . . 

Ambrogio^di Leone finalmen- 
te ( grande Amico di Defide- 
rio Erafnao per- Jà buona Criti- 
ca , e fincerka di fcrivere , co* 
me fi può oflèrvare ne' Proverbi 
e nell'Epirtole mutue tra loro ) 
il quale benché nulla ne dica dì 

par- 
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particolare nel Lib.HI.- Càjj*l;H»% 
fa chiara però, che efifteva <jue- 
fta Famiglia in Nola , e che 
era difcendente da Conti di Cam- 
pobaffo , Ne ripeterò le paro, 
le già altrove , riferite. ; Ctnftn- 

ANTONBEUWaWl^^Jf^ 

litm i dtaùt^y^ìmink^ Efm'Hi 

tus; magno grifi» et't0nt\4oca a Rf& 
Ferdinando h$M#s ì tyoiV ÓTJ tr% " 
F ti tus Balthassa* Sfatar; flore* 
egr egius ; item C AAOU/% $*i i A*« 
morum dtcort frafulgtt. r ,; ; 

. Da' citati Autori ( corneo- 
che difeordi in certe cofe per 
mancanza di cognizioni maggio- 



- - - .V i 

ri ) chiaro più che la luce del 
Sole appare , che non fojo efi- 
tteva a tempi loro V antica fa- 
miglia Mowporte difcendente da' 
Conti, di Campobasso j ma che 
tfra quella fteffa , che fi ritrova- 
va in -Nola-» e per confeguenza 
quella del. Signor D. Michele 

MONFORTE . ,. 

• iDovrei qui finire quella qua. 
lunqne ella Gafi Differtazione ; 
ma , ficcome ho fciolta la dif- 
ficulfà di Scipione Ammirato con 
dimostrare , che i Gambatesi 
eran gli fteffi , che i Mour- 
forti Francefi , così mi piace 
ora di mettere io chiaro, che i 
Campobassi eran gli fteffi, che i 
Gambatesi , e per confeguenza 

1 i Mon- 
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ì "Mònfokti Franced ", affin 
in tal modo l' Affioma de Mat* 
{ematici, qua funt eadm uni un 
kh^-faai itadem inm 'ft 9 fi *® 
bia/ iii rjueftf fatti Storici «ea 
ef attà Critica , anzi piti di quel* 
k> fi poffa richiedere*^ compro* 
vaco i giacché potendtf baftart 
la di moftrazione che i" Campo* 

bassi fian Monfobtj e. che I 
Gambatbsi fian gliv^flefli MoMr 
forti, per conchiudere apoàittì 
contente , che i Cambobassi e <j 
Gambatesi fiano i Monfoìti 
fteffi, fopranomati CampobasM ì 
e Gambatesì per lo poffeflb; de. 
Feudi di Campobaffo , e di Ganh 
iatefa } fi vuole di più qui dit 
moftrare,per convincere quaJun T 

que 



\ 
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qnt Scettico in materia di Ge* 
nealogie > che i Campobassi , 
e s gambatesi fiano gli ftef- 
fi tra di loro . Che i Campo* 
bassi eran gli fteiSi che i Gam. 
batesi , bafta ricordarti del po- 
caiizi jritàor,Regiftro di Carlo F 
IHHjhr* D*& d, Calabria figliuolo 
del Re tbièertK par perfuaderfe* 
ne* k bei dtfmtmttfa Magni ficus VW 
GailklmarÀCamjfibaffi Gomèt Gvnfi^ 
likriittijìt \Cépitab*u* ad jujltùam , 
<T ad guerra™ v Campane* & ma* 
risma dvl . i j 2 o C < /• 97* 

Ch* i Ca mpob assi erari gli fteffi, 

eh' i MótfFOkTB mi rimane ora 

" * « 

da provare. Per dknòftrar: que- 
llo punto fa di rtieftieri di dare 
un 9 occhiata agli Scrittori della 

Sto- 
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Storia del noftro Regno, ed al- 
le fcritture > che dal Signor D. 
Michele Monforte fi confer- 
vano. Prima però di paffare a 
queft efame, con vien che io dica, 
che, ancorché mancaflero argomen- 
ti da dimoftrarlo,purac£:'dovreb- 
be prefumere T che A*fOMsi.LO. 
di Campobasso er*\^e!r-ifleffa 
Famiglia . di JNiccoa : Mon*òrtb 
di Campobasso ; poiqtbè molte 
Famiglie eran jife di. chiamarli 
non già col propri* > cognome ? 
ma con quello de Feudi • da lor 
pofTeduti. Afcoltiamo per poco 
! Giufeppe Recco (i);frt Jano mob 
[te Famiglie ( ei feri ve ) le quali 

\ . i fi fon 

0) Notizie di Famiglie Nobili , 

ed Afaftri dette Città, e Regno di Na- 
poli. 



» • 



i' 
f. 
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fi ' fòfi confufe dagli Scrittori per 
ave ve ufatà non il proprio Corna- 
rne, ma quella de Feudi dalor poj- 
feduti , o da qualche ' cognome fo- 
ifrimpoftole. In conferma di che 
|J ritrovo una fupplica prefentata 

Ial Signor Luogotenente della Ca- 
mera da France/co Capano Baro- 
rie del li Garufi ^ perchè fi com- 
p i a c effe di ordinare al Dottor 
Pietro Vincenti Regio Archiva- 
ifo della Zecca , che faceffe fe- 
de , com era Jolito alle Famiglie 
Illujlrì* di farfi denominare da quel- 
le Città , é Tetre y dove avevano 
domìnio (j). '■ 

Diamo, óra un' occhiata alla 

Sto- 

(i) Ptoceflò di Reintegraziohc al 
Sedile df Nido deista j>réffò t Attua- 
rio Anicllo de Fcrrariis t. 74. 
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Storia; Tutti gli Scrittori iafcia- 
no di parlare di quefla Nobilifc 
fima Famiglia in Carlo, e Cò- 
la di Campobasso circa Tanna, 
1460) e, parlando de'medefimi, 
ora accoppiano ai di loro No- 
mi il folo Cognome Mon forte, 
ora il Cognome col titolo ridi 
Campobasso infieme \ td ot* il 
folo Cognome di tGA^POBASso^, 
Eccone gli efempj . Luigi Con» 
tarini, parlando della, mòrte di 
Giacomo Caldora accaduta Del 
1439 così fcrive: riufcirom fóro 
la fua difciplina nwlti Capitani il- 
lufori , tra quati Nicola Mon* 
FORTE Conte di Campobasso : 
e parlando di Giovanm figliuolo 
di Rinato 4 JLngià , dice cflcre 
•a fta- 
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flato nel di lui partito Nicola 
Monforte di Campobasso . 11 
Padre Nicolò Partenio Giannet- 
tafio , parlando anche di Gia- 
como Caldora , cosi afferifce i 
Hujns difcipim<e Murrini Nicolaus 
& Carolus a Campobassio. E 
più avanti , deferi vendo le fefte 
ordinate dal Re jllfanfo per la 
venuta di Federigo Imperatore nel 
1449 detnde in j4mphiteatro 
precipui, qui luferunt , hi prima 
nobilitate miri fuiffe perbibentur 
Tarantinus Princeps , Carolus 
Mon forti us Comes Campi bas* 
san us. Angelo di Co ftanzo, par- 
lando anche del Caldora, dice , 
cb* ufcì dalla fua Scuola Nicola ì 
e Carlo di Campobasso. Il Cok 



le- 
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IenucciO) defcrivendo la ribellio- 
ne di Marino Duca di Sefla , 
fcrive,che molti Baroni fi diede- 
ro a Giovanni £ Angià con le di 
loro Terre, né molto dopo il Con- 
te Cola da Campobasso fece lo 
fiejfo .*• ed il Cofta npUa fua an- 
notazione , dice*:c6* t twii Btiirwi) 
che prefero le parA U)^4pgiàil^i 
fu Nicola MoNFokTt: Gotfmdi 
Campobasso • Nel Pomano fufoajh 
no le feguen ti parole : augebant 
foannis ( d' Angfo )' \mmen> * au* 
fiori wemque. NiCOJLAUs MotffrOR- 
tius Campibassanus Comes . Lo 
fteffo finalmente fi ritrova iti Am- 
brogio di Leone , il quale /co- 
me abbiamo olìervato , in vece 
di dire cenfenfur Moutok?Ii> dice 

L cen- 
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cenfcntur Campobasii . Ma a che 
andar più rintracciando monu- 
menti dagli Storici > fe le Ifcri- 
zioni delle monete di Nicola ne 
fanno un'autentica riprova? Ab- 
biam già offervato^ che in alcu- 
ne di efle fta fcritto nicolaus 
Comes de Monforte , in altre 
Micolaus Comes Campibassi, ed 
in altre finalmente Nicolaus de 
Monforte Comes Campibàssi ? 

Diamo un* occhiata alle feri t- 
ture già altrove riportate. Ab* 
biamo lo Strumento del 1481 * 
in cui troviamo conftitutut ex al- 
tera parte Antonellus de Cam- 
pobasso àc. Abbiamo quello del 
1495, in cui fi legge : Conflitti- 
ta Pulisena Barone Uxor & 

Pro- 
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Proturatrìx Magnifici AntonelH 
de Campobassio &c. E quei due 
del t$o6( i quali par eh' avve-> 
dutamente,e a bello ftudio fode- 
ro così ferirti per ifeiogliere ora 
ogni difficultà) ne' quali fi han- 
no le feguenti parole: Conjìitutus 
Nobilit BàLdàxar dè Monforte 
de Nola filtui quondam Magnìfici 
Antonèlli de Campobassio . Ed 

j ecco , che Baldassarre Mon* 

.1 

forte fi chiama Figliuolo d'AN- 
tonello , non già Monforte , 
ma di Campobasso. 

E non fenza ragione il Nota- 
io (fecondo il comune parlare de 
Nolani df quel tempo) fefiflecan- 
ftitutus Balóaxar de Monforte 
film Antonèlli de CampobaS* 

L 2 sio; 
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sro ; poicchè, non avendo più 
Baldassarre ragione alcuna fui 
Feudo di CampobaJJo , dovè affu- 
mere di nuovo il fuo antico ve- 
race cognome di Monforte , la- 
feiando ad Antonello fuo Pa- 
dre il Cognome di Campobasso, 
per non alterare il comune lin- 
guaggio di tutti coloro, che fotto 
tal Cognome l'avevano così fino 
allora chiamato. 

Or.fe dunque le Scritture da 
me recate s* accordano così a ca- 
pello cogli Storici nel denomi- 
nare i Monforti ò ora col co- 
gnome di Campobasso , ora di 
Gamb atesa , ed ora con l'uno, 
e l'altro infieme in una ftef- 

fa fcrittura ; e provata aven- 
do 



uigmzea Dy 
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do co' publici autentici docu- 
menti la dipendenza da quefti 
fino al Signor D.Michele Mon- 
forte oggi vivente, forza è con- 
fettare, che il medefimo difcenda 

r 

dagli antichi Conti di Campo- 
basso ec. Che fe Antonello 
non foffe flato della linea di 
Campobaffo , come avrebbe avu- 
to il coraggio di farfi intitolare 
per tale nelle pubbliche fcrittu- 
re, vivendo, ed eflendo in fiore 
Carlo, e Cola Conti di Cam- 
pobasso ? Come l'avrebbero que- 
fti fofferto in pace ? Come il 
Conte di Nola P avrebbe chia- 
mato di Campobasso nella do- 
nazione fattagli nel 1464 , fe 
Carlo, e Cola non furono fpo- 

L 3 glia- 
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gliati di detto Feudo , che nel 
1495? J Titoli che fi davano ad 
Antonello coetaneo di Nicola 
Conte di Campobasso di Nobilis^ 
& Strtnuus Vir & armorum Dux 
i Mafimonj illuftri contratti da 
fuoi Difendenti, c nelle fopra* 
mentovata fcritture additati fo- 
no evidentiffime pruove, ed effi- 
caciffimi argomenti della verace 
dipendenza di D.Michele Mon- 

FORTE dagli ANTICHI CONTI DI 

Campobasso , a fegno tale > che 
ftimo , che fia tempo perduto il 
diftendere , e dimoftrare di van- 
taggio una verità così chiara, c 
ch<? chi ad efla fi oppone fia da 
riputare incorfo nell' incurabile 

Ssetticifmq Storico , che nulla 

ere- 



Digitized by Google 



4K( clxxvii )& 

crede, e tutte le verità certe ro-> 
verfcia , 

Ma per maggior confermazione 
del detto finora , non voglio già. 
tralafciar di addurre qui in ultimo 
luogo il decreto fatto dalla G.C. 
della Vicaria , col quale , dopo 
eflerfi bene con un giudizio or- 
dinario, e maturamente efamina- 
te tutte le pubbliche fcritture,ei 
monumenti autentici negli Atti 
prodotti, fi è dichiarato , che D. 

Michele fia difcefo da Anto-, 

' | 

NELLO MONFOHTE DE CONTI DI 

Campobasso. Imperciocché la co- 
fa giudicata, fpeci^lmente in ma- I 
teria di Dìfcendenza, fi ha per j 
una verità infallibile, e da non ! 
recarfi iq controverfia fecondo il I 

1-4 rc - I 
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refponfo del Giureconfulto Ul- 
piano nella /. 25 D. de Jlatu ho- 
minuW) ove ci lafciò fcritto: In- 
genuum accipere debemus etiam Eum, 
de quo jtntentta lata ejì ; quia res 
judicata prò veritate acàpitur. 

. ' * I '* 

( l6 73 ) 
In caufa interpofitionis decreti pe 

titi per D. Michaelem Monforte ex 

Comitibi*s Campobaflì, ut ex Aàìs. 

Die 26. Septeijib. 1777? Neap. F.V. 
Vifis a&is . 

Michael Monforte Pjratriciqs Jtfo- 
lanus e Campobalìì Comitibus apud 
Judices declarari petiit , fe ab Anto- 
nello Monforte de Campobafib, Re- 
gio armorum Duce , & feudi intra 
oppidi Lauri fines Madama Fiorella 
nuncupati pqffeflore, e(Te progn^tum 
fpl. 1. 

Res ordinarum judicium fubiit, 
<juod ut ad juris normam abfolvere 

tur , 
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tur, fcnpturarum, teftiumque inftru- 
mencis fìrmatum eft , Antoncllum 
Monfortc , du&a Calandra Maftrillo 
uxore , Balthalarem filmm f k ex te- 
lìamcnto heredem reliquilfe fol. 6. ad 
9 . Baithafarem vero , ex Lama de 
Afflitto lecunda uxore fua , Scipio- 
nem procreaffe , nullis ex prima uxo- 
re JuU de Medicis ex Principibus 
0:Uj?ni filiis reliiìis fol. 16. 20. & 
21. porro Mutium a Scipione, & Ju- 
lia Albertini natum fol. 34- & 28 ; 
ad 30. a Mutio autem , k Julia del 
Tufo Scipionem , Hieronymum , Ca- 
rolum , & Vittoriani progepitos fol. 
31. ad 39. deinde a Carolo , antea 
Equite Hierofolymitano , profetinone 
haud emiffa, tum ex Laura del Bal- 
zo ejus conjuge Antonium feu Mu- 
tium Antonium fol. 40. 47. 53- 55* 
k ab eo ex Viftoria Longo e S. Ju 
Uani Marchionibus alterum Carolum 
fufeeptos fol 54. & 84. ad 86. de- 
nique Carolum Terefiae de Noveloni- 
bus co»jupftimi Antonii patrem ex- 
titiffe fol. 56. Antpnium vero ex 

Joan- 
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Joanna dell' Acugna uxore fua Mi- 
chaclem tìhum l'ufcepme /<?/. 54. 

Praeterea Dux Laurini Tiojanus 
Spinelli, Dux S. Valencni Fiauc.kus 
Capeceminutolo , Dux Moat/calvj 
Carolus Pignatelli, Marchio Livardi 
Romualdus Antonius Maih jlli , Mar- 
chio Aulcttse Andreas de Gennaro, 
Cajetanus Albertini ex Principibus S. 
Severini, & Marchio Camerotaz Ho- 
ratius Marchete Patncii Napoli- 
tani, rite apad afta de hujulmodi co- 
gnatione tettati funt , ita quidem,ut 
omnium opinione , ac veluti conien- 
tiente fama idem omnes profiteri vi* 
cleantur fol. 69 ad 77. 

Tandem ad Hirtpricos quoque ven- 
tum eft, qui de familia Monforte , 
de qua agitur , multa preclare gefta 
memoria? prodiderunt fol. 49» ad 52. 

Quum itaque hujuimodi cognatio- 
nis ver.tas ex pubhcis fcripturis , ac 
teftium adfirmatiombus , fide, digni- 
tà te , morbus, ac gravitate praeftan- 
tium , aliifque monumentis deprehen- 

da- 
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datur; ideo infpeétis /. 29. jl. cfe-Pra- 
6af. /. 1. C. fife Tcftib- in hane d$ 
more formulam proJatum jud cium. 

M C. declarat D. Micahclem Moti- 
forte effe defeendentem ex refta linea 
Antonella Monforte, tamquam Jilium D. 
Anconii Monforte , qui fiat fim D. 
Caroli Monforte , fili D. Mudi Anto- 
mi Monforte, qui fuit Jilius D. Caroli 
Monforte , flU D Mudi Monforte, 
qui fuit Jilius D. Scipionis , Jilu D. 
Bahhaforis Monforte , qui fuit Jilius 
diéìi Aitonelli . Hoc fuum. 
PECCHENEDA. MAZZOCCHI, 

Dom. Judex Peccheneda Comm. 
Vitale Aft. Mag. Santaneilo Scriba, 




,C]/} SÌ/if: Vergar a 7W4 XXV/ 



JVumij: XXI. 
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" Reverendijtmus Dominus Pater D. 
Francifcus Cavalcanti in Regali Mo- 
naflerio S. Severini & Sofii S. Th. 
Profejfor revideat , & in fcriptis refe- 
rat. Die Sf. Nouemòris 1778. 



1 • 



Joseph Rossi C. Dbputatos. 



ECCELLENZA REVERENDISS. 

• * 

SI è Tempre riputato uno de' mag- 
giori Pregi delle llluftri Città il 
confervarfi la memoria delle antiche, 
e jcofpicLie Famiglie , che in elle in 
ogni tempo fiorirono : Quindi di 
fomma lo^e fembrami degno il dotto 
autore dell' Iftorico-Critica diflerta- 
2ione della celebre famiglia Monfor- 
te de Conti bi Campobasso , che 
per ordine di V. E. R. ho attenta- 
mente lettp : poiché in efia fi ofler- 
va quanto decoro, e luftro abbia re- 
cato, e quanti fervigj preftato detta 
rinomata Famiglia a quefta noftra 
Città , e Regno : ed effendo tutto 
ciò con fomma avvedutezza dal dot- 
to 
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to Autore provato con cvidcntifiìmi , 
ed immanchevoli documenti ricavati, 
e da publici Archivj, e da più ac- 
creditati Scrittori, la reputa dsgnifiw 
ma della fìampa , fe così piacerà a 
V.E.R. a chi baciando riipettofamen- 
te le Sacre Mani i mi do il vanto di 
proteftarmi 
Dell' E. V. R. 

Dal Moniftero di S. Severino di 
Napoli U 20. Novembre 1778. 



XSmWtfs. Divotifs. ed Obligatifs. Servo 
P.D. Francete* Antonio Cavalcanti Caflìn. 



Attenta rclah DòrrU Reir. imprim. 
tum die 22. Nov. 1778. 

a 

Joseph Rossi C. De* 



HWXLXXXIV 

Magnificus t/.J D. D. JanuanusVi- 
cus in hac Regia Studiorum Univcrfitatè 
P ofcffbr^ rcvidcat auiographum enunciati 
operisi cui fe fubfcrìbat ad Jinem revi- 
dendi ante publicationem i nwn exemplarid 
imprimenda concordent ad formam Re- 
galium ordinum > & in fcriptis referat • 
Dai. Neap. die 5. menfis Augujìi 1778. 

• 

M. S. Arch. Carth. C. M. 

EXCELL AC REVER. PR.ESUL. 

DltTertationenl H ftorico-Criticam 
Monfortiìe Fami li « e Comi- 
tibas CampibaJi ^ quarrt qui maxime 
in legende lum admiratuS , qua non 
ìonge nec in lpecicm accertiti* tefti- 
moniis> nec quali forcipe tradii argu- 
mentis j ied firmiifimis monumenta 
graviflimiique àuftontatibus , le invi, 
cem l'ubi equentibus s ac proinde apte 
inter le connexis k colligatis Clanf- 
fimus Auftor, non minori in colli^en- 
dis lulcepto labore , quam in compo- 
nendis adhibita induftria, & hiilonca 

fin- 
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fincetitate Ampli ilìmuni Genus longif- 
sima ia^ulorum ierie ad Nobil.lsimum 
MiCHAbtbM Monfor nOM aiquc de- 
duca * Q^are publica luce digniisi- 
mam cenieo, modo tu auftor fìas. 

Datu.ii Neapoh vi. Id. Augufti 
MDCCLXXViiL 

ÀJJiétijfimus Cliens 
janunrius Vicus ice. 



Die st. Men/is Àuguffi 17*78. Napoli. 

Vi/o Refaipto S R.M. fui die 22. 
curren. Men* i & anni i ac nlàtioncUJ.D. 
D. Januarii P'ico de commi ffìone Re ver. 
Regii Cappellani Majoris ordine prce- 
fatcs Rcgalis Majejhtis . 

Regalis Camera Sanéìs Clarcè provi- 
der, decemit f atque mandat , quod im 
primatur cum inj'ertà forma prxfauis 
fupplicis libelli) ac àpprobationh ài Ai 
Revijòris. Verum non publicetur, nifi 
per ipfum Reviforem , faàa iterum re- 
vijione j affirmetur f quod concordar , 
fervata forma Regalìum ordinum i ac 

ctiam 
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rf/im w publicatione Jervetur Regia 
Pragmatica. Hoc fuum. 

Salomonius PaTritius* . 
Vidit Fifcus Reg. Cor. 

Pro magm Athanafio , 



Reg, Carulli. Pijanus. 



• ■ 

-» mi, 



FAteor me nullam ad faune diem legilfe 
Familiarum vere Parriciarum Gencalo- 
giam majore cvidentia deduòìam , majore 
monumenrorum vi firmatali] , majoreque cri- 
terio illultratam il là M chaelis Mon fOR- 
Tii Viri Patricii, & Equitis pari Nobilita- 
te, & E rudi t ione Clari (lìmi . Integram legf , 
6c perlegi , ut aliquid ex vero emendare pof. 
fem ; nec inveni . Quapropter mecum ipfe 
laeror hujufce tam illuftris Familiar Germi- 
ne Nobilitatera Sicilia; Cisffetana; adhuC or- 
nari. Ita ex Scntentia fcribebam nocìe ai. 
tecedente . 

XVL Kal. Aug> CI^I^CCLXXVIIL 



Alexander M. Kalephatus S. Primat. Eccl. 
Baricn. Can. Regiusqu. Th. Dogm. Mag. 
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Per la fddglfmentOye ;rifòhiaratncnw 
e maggiore di akiinLd*bbj Storici , : 
£ dir- alcuni sbagli prefi nell'afl^ • 
p< . ^cedente «Difiertazione ^>er f 
' ' - fovcrchio amore di 

SI i ferino neUa Pag.XW. ^ch 
il Conte. Simone <// Mqn- 
forte fece $ rtglane il Kc d In- 
ghilterra con Odorilo fu<ì jigliu/h 
/a, Vi Re de' Remani, e dtpoi 
Odoardo w f n. Air* Uttaglìa V- 

/<* feguente nfta * , 

P*r owr vero Jt'foggjùgne ^ flì gVInglefi 

per lìdorr* il Re Err/« ne' torri dplU>CoI\imzjo- T 
ne ; róà non avendo ciò. òtténufb, Siamone ncl- 
U battaglia di Leveifec* prigioniera 
i Etili, e Éuebbe fa» R«:£]irf*m fe** 



Ra^^ Martinelli &c. Ssor. d 

'* Nella "vag.LXÌtXri sè ditto/tra^ 

[ tO,tbc AKTONpLLÒ^/CAM^OfiksSO, 

fi .ri^ovò col Conta .Nicola di 
CawwÌhassp \14j6 t&itaruticol 

Du- 



— . — ■ ■ 1 

Due» Carlo di Borgogna, Si fa- j 
prugne % che" fu anche a parte del- 
la Ribellione del detto Conte , 
e che (offrì le ftefle vicende, ti- 
fando fpogliato di tutti gli ave- 
ri Paterni: fu m elfo io carcere , 
da cui fi liberò., mediante sbor- 
fo di denaro . Si fa chiaro tutto 
ciò <Ja uno finimento del 1506 
preflcr: gli attf ìli/ Notar Gafpare 
de Girardis , il quale fi ritrova 
prefentato nel Propcflb della Dr- 
feendenza del Sio- D. Michele 
M'onforTe preffd lo • Scrivano 
Sanuniello. Il contrattò 'fu {rè 
Carlo l\T fl èfiAÌ^^ 
forte fuo Fratello % eft conven- 
ne, che Carlo fi foffe addogato 

alcuni debiti nmafti neir erediti 
d* Antonello di loro Padre: ivr 
fi foggiwgp^ : DANDO PRO R& 
PTO, ET CASSO JNSTRUMEN-. 
TUM.MJÓP f-JÀTìÉT MODIORUM 
QU/NgUE NOCÈZLETl SITI Ali 
SANCTA* AR&AUAIDA % PEMH* 



TO- 
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TORUM PER D1CTUM 
DAM DOMINUM ANTONELLUM 
StBl SOLUTI PRO SÉ REDIMEN- 
DO A CARCERE TEMPORE g al- 
lo rum &c. . - „ 

' Collo ..fteflb citato Strumento fi 
fa,, chiaro più che ' la luce del fole 
il 'dijràioftrato nella Difscrtazione 
noftrà, cioè, che Antonello di 
Campobasso era della fteffa Fami- 
glia Mqn forte de' Conti di Cam- 
pobasso ; eccone Je! parole: CON- 
STJTÙTUS IN NOSTRI PRESEN- 
TI A N0B1LIS BALDAXAR, DE 
MONFORTE DE, NOLA FILIUS 
QUONDAM MAGNI FÌCI DOMINI 
ANrONELlJ DE MONFORTE DE 

campobassio &c. Ed, ecco, che 

con quella a&ertiva vicn ditoo- 
ftrato. ciò che s' è.fcritto. dalla 
Pag,CXXU fino alla Pag.CLXXXI^ 
cioè che Jtton era puntò : eftinta 
la linea 'de* MoN forti de' Conti 
di CiMeo»A«o,e per coqfeguen- 

za la linea del Sig. D. Michele 
%*forììs,,ì difendente «c reSa 
linea da Antonello Monforte 



di Campq^as^ , àc. Molto più lì 
e^fir^*^? Cnfletta^ ch'i Pi- 
i candenti di àht&hello hanno fat- 
to^ mai femprc ~*fo delP aggiunto 
di Campobasso In ùpo Strum. 
del 162 1 per gli atti di Notar 
Francefco- <^apfuto fi legge . ;\i & 
tì f J.D. WcrMimv de Monfortt Ba- 
roné Campiéasst: ed in Un altro 
dd |&4<J. per Notar Carlo Mar- 
tUcéttJ di Nap.:& bomnùsDXa. 
ròtirt~ìfto1ìfme-EX ÙOMÌH1S CO- 

la dnce»dpn?t del Signor DvMr* 
chele Mon forte dagli antichi 
Comti ài Campobasso ? - 
• Nélla Pag. XIV. fi deve Ugge* 
re l ÙÌ7joìwic. ->NelU XXXI. 
B>ò«ejfo\ Netta*. ' Jftrj; iJVI& Ric* 
catto I. Nella Pag.MX. -Caviali. 

Pu^ IXVltt Soggiugm K m Nèll* 
ftxif. IJKXtfJ ^7^ f NeWà 
ATC/JK x >b :«£ , N«tfa : ftgr. 
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